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ARRIVA IL FREDDO
Stasera a Ladispoli Vinicio Marchioni,
protagonista di Romanzo Criminale,
si esibisce a favore dei disabili

del Venerdì  
L’ortica

punge ma non fa male
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CERVETERI
I volontari del GAR

colgono sul fatto
un tombarolo

LADISPOLI
Intervista al coordinatore
del Movimento 5 Stelle
Antonio Pizzuti Piccoli





Da quest’anno scolastico, il preside Riccardo Agresti è anche il direttore didattico reggente del 
Primo circolo di Ladispoli dove dirige anche il plesso Corrado Melone. Ora, si possono avere 
opinioni divergenti sul metodo applicato dal professor Agresti, certo è che non è un funzionario 

scolastico che passa inosservato. E lo ha dimostrato subito, introducendo il corso di lingua e cultura 
romena obbligatorio anche al Primo circolo. Una novità già applicata alla Melone che prevede corsi 
obbligatori per due ore alla settimana, nell’ambito di un progetto finanziato direttamente dal governo di 
Bucarest. Ma la notizia da commentare non è questa, bensì il putiferio che si è scatenato soprattutto 
sui social network. Dal civile dibattito su un progetto che si può anche non condividere, in alcuni casi si 
è passati rapidamente all’insulto, all’improperio, alle frasi dallo sgradevole odore di razzismo. Lungi da 
noi essere moralisti, però crediamo che ci sia un limite anche al qualunquismo. In un mondo che vede 
una epocale migrazione di massa verso l’Europa, sinceramente leggere concetti razzisti sul web inizia 
ad essere stucchevole, sembra veramente di essere al bar dove si parla con superficiale leggerezza di 
calcio, donne, motori e politica. A Ladispoli le statistiche indicano che il processo di integrazione è inizia-
to molto prima che l’Europa si accorgesse che esistono le migrazioni di massa. Da anni i cittadini romeni 
censiti a Ladispoli sono oltre 6.000 su una popolazione di 8.000 stranieri in tutto totali. E 6.000 persone 
in una città di 45.000 abitanti sono una fetta di popolazione da tenere in considerazione. Soprattutto 
nelle scuole dove gli alunni romeni inseriti nei due istituti comprensivi interessati dal progetto sarebbero 
oltre 300 tra le sezioni delle materne e delle elementari. Una bella percentuale rispetto ai 2.400 alunni e 
studenti complessivamente presenti negli istituti. Intolleranza e xenofobia fanno davvero ridere rispetto 
a questi numeri, volenti o nolenti sono comunità straniere sono una realtà con cui confrontarsi, senza 
pregiudizi e paure. Gli idioti, i violenti, i ladri e gli imbecilli ci sono anche tra noi italiani. Basta andare a 
leggere qualche commento sui social per rendersene conto. Soffiare ora sul fuoco parlando di bambini, 
significa accendere una pericolosa polveriera in prospettiva. E speriamo che qualche sedicente adulto 
se ne renda conto. Un collega ha scritto che “quelle che definiamo minoranze ormai, con un briciolo 
di sale in zucca, di fatto, e sono i numeri a dirlo, si riconoscono come entrate a pieno titolo nel tessuto 
sociale italiano, con esempi innumerevoli ed eloquenti di integrazione reale e positiva”. Ecco perché 
serve il dialogo. Non gli insulti.

Il Direttore 
Gianni Palmieri

www.gatc.it
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VINICIO MARCHIONI, PROTAGONISTA DI ROMANZO CRIMINALE, PRESENTA
VENERDÌ SERA, NELLA SALA CONSILIARE  DI LADISPOLI, “LA PIÙ LUNGA ORA”

DI GIANNI PALMIERI

Arriva il Freddo.
Ma per emozionarci

Ha sfondato nel mondo dello spettacolo con l’appellativo 
di Freddo. In realtà tutto è meno che caratterialmente 
freddo. E lo dimostrerà apertamente venerdì 18 set-

tembre, alle ore 21.00, presso l’aula consiliare del Comune 
di Ladispoli, partecipando ad una iniziativa dall’alto valore 
di solidarietà, organizzata dall’Associazione Nuove Frontiere 
Onlus, Il Parco degli Angeli. Ospite d’onore della serata sarà 
Vinicio Marchioni, salito alla ribalta per interpretato il “Freddo” 
nella fiction di successo “Romanzo Criminale” trasmessa da 
Sky e poi anche da altre reti televisive. Da allora Marchioni di 
strada artistica ne ha fatta tanta, ha interpretato film e serie tv 
ad alto livello, ma non ha mai dimenticato quello che è il filo 
conduttore della sua vita. Aiutare il prossimo, essere vicino 
ai più deboli. E lo fa attraverso la sua voce, le sue parole, il 
declamare di versi e racconti che ci spingono verso un mondo 
di solidarietà, di pace, di reciproco aiuto. E quando  Filippo 
Bellantone, Presidente dell’Associazione Nuove Frontiere ha 
chiamato, Vinicio Marchioni ha immediatamente risposto. E 
sarà una serata da non perdere.  
“Siamo lieti di annunciare – dice Bellantone – una bellissima 
iniziativa dell’attore Vinicio Marchioni in favore dei ragazzi del 
Parco degli Angeli. Dopo il successo di questa estate il Gruppo 
Teatrale del Parco degli Angeli ha trovato un grande sosteni-
tore, Vinicio Marchioni, spesso protagonista di ruoli decisi e 
significativi davanti alla macchina da presa. Ebbene, dal di-
stacco di una fiction andremo allo spontaneo coinvolgimento 
emotivo di un attore che dal titolo della rappresentazione dei 
nostri ragazzi, “A come Amore”, ha tratto spunto per un con-

creto gesto di affetto e sostegno dedicando loro le emozioni. 
Vinicio Marchioni, con la sua voce ed il suo carisma, ci farà 
vivere quelle emozioni uniche che scaturiscono dalla più anti-
ca forma di comunicazione: la voce di un attore che racconta 
una storia. Quella del poeta Dino Campana. Poeta, vagabondo, 
malato di mente e nel fisico, morto il 1 marzo 1932 nel mani-
comio di Castel Pulci dopo una reclusione durata quattordici 
anni”.
A Ladispoli c’è ovviamente grande attesa per questo evento, 
Marchioni è uno degli attori più amati della nuova generazio-
ne, apprezzato per la sua spontaneità, per la mimica facciale 
che spesso vale più di un monologo, la capacità di sprigionare 
emozioni anche quando era il Freddo. I proventi della serata 
saranno devoluti alle iniziative a favore dei ragazzi disabili de 
Il Parco degli Angeli.
In scena andrà un testo scritto, diretto e interpretato da Vinicio 
Marchioni che, in prima nazionale, ha ottenuto un grande suc-
cesso al Teatro Cometa Off di Roma.
“Mi sono chiesto – ha più volte detto Marchioni - quante volte 
può morire un uomo, un poeta per di più, durante tanti anni 
di manicomio. Quante e quali cose gli sono potute mancare. E 
quanto è costato a quell’uomo aver inseguito per tutta la sua 
vita, meno gli ultimi quattordici anni, la poesia. Naturalmente 
non ho risposte, Il testo de “La più lunga ora” è il frutto di 
queste domande. La più lunga ora di un uomo, di un poeta che 
attraverso lampi di memoria, deliri ed eccessi della sua mente 
tenta di riattaccarsi alla vita che sta perdendo, o che ha già 
perso chissà quanto tempo prima di morire”.
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IN PIAZZA ROSSELLINI CONSEGNATO IL TROFEO
PER L’IMPEGNO DE L’ORTICA NEL SOSTENERE LA GRANDE ATTRICE

Al nostro Direttore,
Gianni Palmieri,

il premio “Laura Antonelli”

Un prestigioso riconoscimento è stato assegnato al di-
rettore del nostro giornale, Gianni Palmieri. Che sabato 
scorso, davanti alle oltre 2.000 persone che gremivano 

piazza Rossellini a Ladispoli per assistere ad una manifesta-
zione legata alla moda ed alla bellezza, 
ha ricevuto il premio “Laura Antonelli”, 
un riconoscimento che da quest’anno 
viene consegnato a tutti coloro che sono 
stati vicini alla grande attrice che ci ha 
lasciato lo scorso giugno. Il trofeo, conse-
gnato durante lo svolgimento della ma-
nifestazione, ha visto sul palco il nostro 
Direttore premiato dall’ex sindaco Gino 
Ciogli. Personaggio scelto non a caso 
dagli organizzatori dato che fu citato da 
Laura Antonelli come suo grande amico 
nel biglietto lasciato dall’attrice poche 
ore prima di morire. Per L’Ortica è uno 
dei riconoscimenti più importanti mai 
ricevuti nella quasi ventennale storia del 
nostro giornale, lo scrosciante applauso 
della piazza all’annuncio della consegna 
del premio è stata la più bella conferma 
della bontà del lavoro svolto da questo settimanale.
“E’ un riconoscimento che non mi aspettavo – ha detto il no-
stro Direttore dal palco di piazza Rossellini – ma che mi fa 
estremamente piacere perchè premia il lavoro che L’Ortica 
ha fatto per aiutare Laura Antonelli nella fase più difficile del-
la sua vita. Quando era sola ed abbandonata nella sua casa 
di Ladispoli. Ed era braccata dalla stampa solo per tentare 

di carpire una foto che la ritraesse ingrassata e trasandata. 
Laura Antonelli era molto altro, il clamore internazionale che 
ha ottenuto l’ultima intervista rilasciata a L’Ortica, dopo venti 
anni di silenzio, ha ottenuto l’effetto che auspicavamo. Gra-

zie anche alle interviste che ho potuto 
rilasciare a giornali celebri come Vanity 
Fair, abbiamo fatto capire a tutto il mon-
do che Laura non era pazza e ci siamo 
riusciti. Con Laura era nata una profon-
da amicizia che andava oltre il rapporto 
tra giornalista ed attrice. Resterà uno dei 
miei ricordi professionali ed umani più 
belli questa amicizia nata per caso. Col-
go l’occasione per ringraziare l’attore e 
talent scout Tony Scarf, ideatore del pre-
mio, per avermi scelto come primo vin-
citore di questa manifestazione che dal 
2016 sarà celebrata ogni anno nel gior-
no dell’anniversario della scomparsa di 
Laura Antonelli. A giugno ho perduto una 
cara amica, sono felice di averla potuta 
ricordare in modo bello e sentito davanti 
a tante persone della sua città”.

Un commovente video ha accompagnato la cerimonia di con-
segna. Alla fine della cerimonia il nostro direttore ha chiesto 
alla folla di rivolgere un grande ed affettuoso applauso come 
saluto alla memoria di Laura Antonelli. 
E da piazza Rosselini si è levato al cielo un grande applauso 
per la grande attrice che ha lasciato in tutti noi un ricordo 
indelebile. 
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“Unire le opposizioni 
contro Pascucci”

I diritti, in democrazia, vanno difesi. Non sono acquisiti per 
sempre. Non possono essere affidati alla correttezza e buo-
na fede dei propri avversari.   Senza un atteggiamento di 

responsabile fermezza,  nessun diritto regge a lungo, soprat-
tutto in presenza di una situazione in cui. tante volte, il diritto 
dello Stato o di un Comune, tende a prevalere sui diritti del 
Cittadini. Questo è il clima che si vive a Cerveteri, dove tutto 
iniziò oltre tre anni fa, quando nessuno proferì parola per di-

fendere le bacheche di piazza Aldo Moro dall’ordine di demo-
lizione dell’allora neo Sindaco, e dove oggi i demagoghi della 
‘società civile’, insieme ai corifei al loro servizio, si sono sde-
gnosamente strappati le vesti, quando coraggiosamente alcu-
ni dirigenti del PD locale non si sono curati di avere in comune 
un obiettivo con Forza Nuova, poiché quest’obiettivo consiste 
nel porre fine alla pessima ed evanescente amministrazione 
di Alessio Pascucci e della sua maggioranza. Maggioranza da 
cui proveniva anche l’ex Amministratore Unico della Multi-
servizi Alessandro Gazzella, il quale ha malamente sbattuto 
la porta in faccia al Sindaco, sollevando accuse relative ad 
atti e forzature, i cui contorni dovrebbero essere valutati dalla 
Magistratura, senza dubbio contabile e forse anche ordinaria. 
Questo lo sfondo dell’intervista al senatore del  Partito Demo-
cratico Bruno Astorre.   
Recentemente  è stato a Cerveteri per riaffermare la linea 
del PD, alternativa all’amministrazione Pascucci. Guar-
dando in prospettiva, non pensa che il suo partito, per 
tornare a crescere in provincia, debba puntare al  cam-
biamento  attraverso la ricerca di un consenso meno ra-
dicato e radicale, spesso ostativo, a favore di un consenso 
proveniente dai nuovi insediamenti, più sensibili ai reali 
problemi della collettività, e sicuramente più impegnati-
vo?
“Sicuramente una delle sfide più impegnative del Partito De-
mocratico, a partire dal livello nazionale per arrivare al loca-
le, è quella di riuscire a coniugare i valori del passato con le 
istanze del futuro. Mi spiego meglio, abbiamo una storia che 
non possiamo né dobbiamo dimenticare, che dobbiamo conti-
nuare a guardare e alla quale far riferimento. Ma non possia-
mo rendere questa storia la nostra gabbia, permettendole di 
impedirci di cogliere le opportunità che ci si aprono davanti. 
Devo dire che il PD della Provincia di Roma si è dimostrato 
all’altezza di questa sfida, basti pensare alle ultime ammini-
strative nelle quali abbiamo vinto tutti e 3 i comuni al di sopra 
dei 15mila abitanti”.

INTERVISTA AL SENATORE DEL PARTITO DEMOCRATICO BRUNO ASTORRE
CHE ANNUNCIA LE IMMINENTI STRATEGIE SUL LITORALE 

DI ALBERTO SAVA
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Senatore Astorre, a Cerveteri il PD è l’unico partito so-
pravvissuto allo tsunami del voto sbilanciato sulla famo-
sa ‘società civile’, che paradossalmente ha prodotto solo  
abili professionisti della politica. Quale futuro disegna il 
Pd per questo Comune?
“Cerveteri, a partire dall’insediamento archeologico e dallo 
splendido lungomare, deve riuscire a sviluppare in pieno la 

sua vocazione turistica e attrattiva, avendo come faro l’occu-
pazione e in particolare l’occupazione dei giovani. È questa 
una sfida che attende tutti e che il Pd di Cerveteri deve fare 
propria”.
A Cerveteri la cattiva amministrazione di Pascucci è di-
ventata un obiettivo comune, sia per il PD che per il cen-
trodestra, compresa Forza Nuova: non ritiene che quando 
un obiettivo è condiviso per la maggioranza della cittadi-
nanza, senza distinzione di colori, possa essere strategi-

co congelare pregiudiziali ideologiche?      
“Cerveteri è una città di circa 40mila abitanti e quindi penso 
sia molto difficile una convergenza con il centrodestra per il 
futuro governo. Quello che si deve fare al momento, e bene 
lo sta facendo il Pd locale, è unire le opposizioni in un fronte 
comune, senza pregiudiziali ideologiche, contro l’amministra-
zione Pascucci e il suo malgoverno”. 
La segreteria di Alessandro Gnazi in due anni ha fatto 
un importante percorso, passando anche per azioni forti. 
Il PD di oggi è lontano da quello delle elezioni del 2012, 
anche grazie all’impegno di dirigenti storici, che si sono 
messi a disposizione delle segreteria e del circolo. Quale 
è la sua opinione sul lavoro fatto fin qui, e cosa ancora 
manca per essere alternativi e vincenti a Cerveteri?
“Lo sa cosa manca davvero al PD? Altre 4 “Vittoria Marini”. 
Per tornare a vincere avremmo davvero bisogno di altre figure 
come lei, una militante appassionata e disinteressata, che per 
amore del partito e di Cerveteri, a iniziare da Cerenova, svolge 
il proprio lavoro con totale dedizione. Vorrei cogliere l’occa-
sione che mi viene offerta con questa intervista per scusarmi 
pubblicamente con Vittoria se, in una recente e riuscitissima 
manifestazione a Cerenova, mi sono espresso male, facendo 
pensare che nutro dei dubbi sulla genuinità del suo operato 
e sulla sua fedeltà ai valori storici della sinistra. Conosco da 
anni Vittoria, so quanto vale. Non c’era nelle mie parole alcuna 
critica verso di lei e verso la sua ottima azione politica”.
Le città di Cerveteri e Ladispoli torneranno al voto con-
temporaneamente, alla scadenza delle rispettive consi-
liature.  Piazza Falcone è stabilmente occupata dal PD dal 
1997, e il Sindaco Paliotta è al suo secondo mandato. Che 
figura pensa dovrà scendere in campo a Ladispoli per le 
eventuali nozze d’argento di questo Comune con il PD?   
“Lo ha detto lei, a Ladispoli c’è una lunga tradizione di governi 
di centro sinistra. Sono sicuro che sapranno fare la scelta giu-
sta per continuare ad amministrare”. 
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“SMONTEREMO SUBITO
I VARCHI ELETTRONICI”

IL MOVIMENTO 5 STELLE IN ESCLUSIVA DALLE PAGINE DE L’ORTICA ANTICIPA
STRATEGIE E PROGRAMMI PER VINCERE LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

Non avevano mai rilasciato interviste. Preferendo il 
sistema dei comunicati stampa per divulgare le proprie 
posizioni politiche ed amministrative. Ma i tempi 

cambiano anche per il Movimento 5 Stelle che ha compreso 
come i cittadini abbiano bisogno di identificare le persone, 
dare un volto ai potenziali candidati, leggere ed ascoltare 
progetti e programmi elettorali. La vita non scorre solo sul web, 
esiste il contatto diretto che spesso sposta masse di consensi 
che possono decidere le sorti di una tornata elettorale. Ed il 
Movimento 5 Stelle di Ladispoli dalle pagine de L’Ortica ha di 
fatto aperto la porta a quella che sarà una lunga campagna 
elettorale fino alle amministrative del 2017 allorchè la 
popolazione dovrà scegliere il nuovo sindaco. E non potevamo 
non intervistare l’esponente di 5 Stelle che le indiscrezioni 
indicano come possibile leader alle urne del Movimento di 
Grillo, il coordinatore Antonio Pizzuti Piccoli. Direttore tecnico 
dell’Oasi del Bosco di Palo Laziale, insegnante, 42 anni, nato 
e cresciuto a Ladispoli nella frazione dei Monteroni. Una lunga 
chiacchierata che fa cadere il velo sul Movimento 5 Stelle che 
dalle nostre pagine ha anticipato le linee guida delle strategie 
fino alle elezioni comunali. Una prima domanda è doverosa, 
partendo proprio da un evento che riguarda il web.
Un sondaggio on line indica che 5 Stelle sarebbe al 35% 
dei consensi se gli elettori di Ladispoli andassero ora al 
voto. Sentite il peso di questa responsabilità nei confronti 
dei cittadini che sembrano guardare al Movimento come 
futura alternativa all’amministrazione?
“Sentiamo molto il peso di questa responsabilità – afferma 
Antonio Pizzuti Piccoli – leggiamo negli occhi della gente che 
incontriamo il desiderio di cambiamento e miglioramento 
della vivibilità per Ladispoli. Stiamo preparando il programma 
elettorale proprio prendendo spunto dalle esigenze della 
collettività, confrontandoci con la società civile e coinvolgendo 
i cittadini. Non vogliamo arrivare sprovveduti alla eventuale 

guida del comune, sarà un programma condiviso con la 
popolazione e non solo sul web ma attraverso il contatto diretto. 
La gente ha le idee chiare, non chiede agli amministratori voli 
pindarici ma solo una città decorosa, pulita, vivibile e dove 
le risorse economiche siano investite in modo trasparente e 
saggio. Siamo pronti a questa lunga cavalcata con la certezza 
che abbiamo le carte in regola per invertire la rotta nel governo 
di Ladispoli”.
Come sarà scelto il candidato a sindaco? Sempre con le 
primarie su internet?
“La scelta di un candidato sindaco locale è difficile da 
effettuare sulla rete. C’è il rischio di infiltrazioni e di non 
arrivare a tutta la popolazione. Sarà l’assemblea degli iscritti 
e dei simpatizzanti a scegliere il personaggio che guiderà il 
Movimento 5 Stelle in campagna elettorale”.
Incontrando i cittadini quali esigenze avete riscontrato 
come più sentite dalla popolazione?
“Sono nato e cresciuto a Ladispoli – risponde Pizzuti Piccoli 
– e sinceramente non ho mai vista la città così sporca ed 
abbandonata. E’ stato giusto il passaggio epocale alla raccolta 
differenziata dei rifiuti, ma sono stati sbagliati tempi, modi e 
metodo di comunicazione verso i cittadini. Abbiamo vissuto 
un’estate assurda con villeggianti che nemmeno erano a 
conoscenza dell’avvio del porta a porta, persone che giravano 
con i sacchetti in mano senza sapere dove poterli conferire. Lo 
spazzamento a terra è ridotto all’osso, molti angoli di Ladispoli 
sembrano discariche a cielo aperto per colpa degli incivili. E’ 
la poca pulizia delle strade il motivo di maggiore malumore 
della gente. Senza dimenticare il tema della sicurezza, come 
Movimento 5 Stelle avremo le idee chiare su come valorizzare 
il ruolo della polizia locale, reperendo le risorse anche per 
la sorveglianza notturna. Senza dimenticare che il sindaco 
avrebbe dovuto avanzare maggiori richieste di potenziamento 
dei presidi delle forze dell’ordine, alzando la voce laddove 

necessario. E poi ci sono altri problemi che affronteremo nei 
prossimi mesi”.
Leggendo la stampa appare evidente la frattura tra 5 
Stelle e Partito democratico. E’ insanabile o le strade 
potrebbero rincontrarsi alle elezioni del 2017?
“Sia chiaro che il Movimento 5 Stelle andrà alle elezioni 
senza alleanze o apparentamenti. Siamo disponibili al dialogo 
sui contenuti, se nel futuro Consiglio comunale il Partito 
democratico avanzasse proposte condivisibili saremmo 
pronti a votarle. Attualmente il dialogo è impossibile, il Pd 
di Ladispoli o lancia insulti, oppure preferisce il silenzio su 
vicende clamorose come la cementificazione dell’attuale 
campo sportivo”.
Chi sarà il vostro avversario più temibile alle urne? Il 
Centro sinistra che da 20 anni vince le elezioni comunali, 
o il Centro destra che da 20 anni le perde regolarmente?
“Saranno nostri avversari alle urne entrambi. Per visione 
politica e per metodologia amministrativa. Peraltro a Ladispoli 
da anni non si capisce la differenza tra Centro sinistra e 
Centro destra, ci sono consiglieri che sono balzati da una 
sponda all’altra pur di mantenere lo scranno in aula. Non 
ci stupiremmo più di tanto se al ballottaggio Centro sinistra 
e Centro destra facessero una sorta di ammucchiata per 
impedire al Movimento 5 Stelle di andare alla guida di Ladispoli 
e cambiare cose che ristagnano da oltre un ventennio”.
Se vincete le elezioni, quali saranno i primi atti di 5 Stelle?
“Se, come siamo convinti, vinceremo le elezioni comunali, 
faremo subito tre atti. Rivedremo tutte le spese fatte 
dal comune per individuare sprechi di denaro pubblico. 
Restituiremo subito i giardini pubblici di questa città ai 
bambini che sono stati sfrattati da malintenzionati e balordi. 
E smonteremo i varchi elettronici in viale Italia e la vela 
– obelisco all’inizio di via Palo Laziale che, oltre ad essere 
esteticamente inguardabili, sono un monumento all’inutilità 
ed allo spreco di soldi dei contribuenti. E poi inizieremo ad 
applicare insieme ai cittadini il nostro programma in materia 
di trasparenza e partecipazione”.  
Per chiudere, che messaggio lancia il Movimento 5 Stelle 
ai cittadini di Ladispoli?
“Di iniziare ad attivarsi con noi per il bene della città; chi vuole 
ci trova su facebook digitando Ladispoli cinque stelle e sul 
sito www.ladispoli5stelle.it, o sul cellulare del movimento 
3425498386. 
Dobbiamo aspettare meno di venti mesi, poi alle urne 
cambieremo tutti insieme la storia di Ladispoli. Stiamo 
arrivando in comune, il cambiamento non si può fermare”.

FINO A LUGLIO DEL 2016 GLI ACCESSI ELETTRONICI 
DI VIALE ITALIA SARANNO SPENTI ED INUTILIZZATI

Quando il nostro giornale ha scritto che i varchi elettronici di 
viale Italia, oltre ad essere esteticamente brutti erano anche 
inutili per buona parte dell’anno, qualcuno ha storto il naso 
accusando L’Ortica di populismo. E di non sapere vedere 
lontano. Ora, glissando sulle figuracce di luglio quando c’è 
voluto oltre un mese per collaudarli ed accenderli, arrivati 
alla fine dell’estate in tanti stanno comprendendo che talune 
critiche erano motivate. La domanda che i cittadini si pongono 
in questi giorni di settembre in cui i varchi sono stati spenti e 
di accenderli se ne parlerà tra dieci mesi, è sempre la stessa: 
ma ora che ci facciamo con questi impianti che troneggiano 
inutili al centro del corso principale di Ladispoli, sottraendo 
parcheggi alle auto e spazio per attraversare la strada ai 
pedoni? Meglio tardi che mai, direte voi, ma almeno il fatto 
che la popolazione si inizi a porre domande è un fatto positivo. 
E’ evidente che dal palazzetto comunale di piazza Falcone si 
tenta da due mesi di difendere in ogni modo una scelta che la 
gente non ha condiviso e che si poteva tranquillamente evitare 
visto che appare veramente di scarsa utilità. Gli amministratori 
però assicurano che i varchi elettronici potrebbero essere 
adoperati anche durante l’anno in occasione di feste ed eventi.  
“Gli accessi di viale Italia – dice il delegato alla Mobilità, 
Pierlucio Latini – potrebbero essere attivati durante il periodo 
natalizio se  i commercianti fossero d’accordo ad istituire una 
nuova isola pedonale. 
Sentiremo la loro opinione. E nel contempo annunciamo che  
modelleremo i varchi elettronici per migliorarne l’estetica, ol 
tre ad asfaltare la strada in prossimità dei dispositivi. Niente 
sarà a spese del Comune naturalmente, i lavori, in base ad 
un accordo, saranno interamente coperti dalla ditta che ha la 
gestione degli impianti”.
Staremo a vedere cosa accadrà, certo è che le barriere sono 
viste col fumo agli occhi sia dai commercianti che dai residenti, 
per non parlare delle associazioni di disabili che più volte 
hanno tuonato contro strutture che creerebbero non pochi 
problemi al passaggio delle persone in carrozzella. Intanto 
arriva l’autunno, chissà se i varchi torneranno ad essere accesi 
o dormiranno fino a luglio del 2016. Sempre sperando che a 
qualche burlone non venga in mente di proporre di attivarli nel 
periodo della Sagra del carciofo…

E ADESSO CHE CI FACCIAMO
CON I VARCHI?
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http://www.ladispoli5stelle.it


IN PARROCCHIA
CON L’OMBRELLO?

DA TEMPO LA CHIESA DI MARINA DI SAN NICOLA 
È AFFLITTA DA CEDIMENTI, INFILTRAZIONI E DISAGI

DI FELICIA CAGGIANELLI
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Questa settimana siamo stati contattati dai residenti di 
Marina di San Nicola. Fedeli preoccupati per le con-
dizioni in cui versa la chiesa di San Nicola di Bari di 

via del sole nella frazione di Ladispoli. A raccontarci la tri-
ste storia è stato il parroco, don Sajimon  Thadathil  Puthan  
Purayl, dalle evidenti origini indiane, che da 4 anni è anche 
il parroco della chiesa di Santa Chiara e della  Santissima  
Annunziata.  
I fedeli sono allarmati e hanno chiesto l’intervento della 
stampa. Ma quali sono i disagi della parrocchia di San 
Nicola? “I problemi – dice don Sajimon - riguardano i locali 
della chiesa. In particolare, con le forti piogge dello scorso 
anno abbiamo  riscontrato seri danni alle grondaie che han-
no iniziato a staccarsi dalla tettoia mettendo a repentaglio 
l’incolumità  dei parrocchiani e di tutti coloro che frequen-
tano abitualmente la parrocchia.  C’è da premettere che il 
danno poteva essere arginato qualora fosse stata effettuata 
un’adeguata manutenzione, cosa che da anni non viene ese-
guita. E quindi le grondaie sono cadute sotto un eccessivo 
carico d’acqua essendo comunque state tarate per una por-
tata inferiore. Ad oggi, il vialetto situato sotto le grondaie 
è stato interdetto al passaggio per evitare che qualcuno si 
faccia male essendo la chiesa frequentata soprattutto da 
tanti bambini”.
Oltre alle grondaie quali altri danni sono stati riporta-
ti? “L’eccezionalità con cui il maltempo ci investe è ormai 
imprevedibile. Oltre alle cosiddette bombe d’acqua, anche 
la grandine e le raffiche di vento non sono da sottovalutare. 
Basti pensare che durante la celebrazione di una funzione 

religiosa, questo inverno,  una tromba d’aria ha divelto uno 
dei finestroni artistici della facciata della chiesa scaraven-
tandolo sui banchi. Oltre al forte spavento c’è da dire che 
siamo stati fortunati poiché i fedeli presenti erano pochi e 
avevano occupato i banchi posizionati sulla navata centrale. 
Tuttavia,  anche se il pericolo lo abbiamo scampato, il timore 
che si possa ripetere ormai è una sorta d’inquilino scomo-
do che non ci lascia frequentare i locali in tutta tranquillità. 
Tant’è che in estate la finestra incriminata viene tolta e ripo-
sta al sicuro, mentre in inverno siamo costretti a bloccarla 
con dei chiodi. In estate, inoltre, giocoforza il fatto che nella 
chiesa non c’è un adeguato ricircolo di aria,  alcune delle 
finestre sono addirittura aperte e fissate con dei fili resistenti 
al soffitto visto che la loro normale apertura  non permette 
un afflusso di aria sufficiente per arrestare l’afa asfissiante 
che ha dominato i mesi  di luglio ed agosto che non hanno 
dato tregua di giorno e di notte.  Ormai,  il nostro grado di 
attenzione è sempre vigile.  Durante le giornate di maltempo, 
sia invernali sia estive,  non sottovalutiamo niente. Siamo 
attenti finanche alla numerosa attività elettrica che si spri-
giona durante i temporali con fulmini e lampi che illuminano 
il cielo a giorno. Non a caso lo scorso anno un fulmine ha 
centrato in pieno la struttura esterna alla chiesa sulla qua-
le era posizionato il campanile, crollato all’istante e tuttora 
adagiato sul prato a distanza di mesi”. 
La pioggia quali altri disagi ha provocato? “Purtroppo ab-
biamo delle serie infiltrazioni che in estate sono meno evi-
denti, ma con le prime piogge tornano a farci visita. Ormai 
agli angoli delle stanze dove i ragazzi si incontrano per le 
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lezioni di catechismo, e nell’aula a vetri posizionata a si-
nistra dell’entrata principale della chiesa dove si eseguono 
varie attività comprese quelle di catechesi,  le infiltrazioni 
hanno creato un varco e sono riuscite a entrare all’interno 
del locale rovinando tavoli e banchi”. La chiesa, che durante 
il periodo estivo raggiunge e supera le 1.200 unità di fedeli, 
ha circa 25 anni e da quanto ci ha raccontato don Sajimon, 
la manutenzione, nel corso degli anni, è stata al quanto cen-
tellinata per non dire inesistente. 
La competenza di eseguire gli interventi in merito alla 
ristrutturazione di una chiesa spetta alla Diocesi di 
competenza, è stata avanzata una richiesta di aiuto per 
sostenere i lavori? “Sì. Ci è stato risposto che avrebbero 
tenuto conto delle problematiche ma che i tempi d’interven-
to sarebbero stati non proprio rapidi essendoci tante altre 
chiese che hanno  bisogno di aiuto”. 
In attesa che la curia vi porga una mano, quali sono stati 
i passi che avete compiuto? 
“Abbiamo  pensato di rendere partecipe la comunità parroc-
chiale, sempre presente a scendere in campo per una buona 
causa. Attualmente abbiamo chiesto aiuto al Consorzio di 
Marina di San Nicola, che ci ha comunicato che si sarebbe 
fatto carico di alcuni lavori di manutenzione. Mentre ai par-
rocchiani abbiamo scritto una lettera nella quale abbiamo 
esposto la situazione facendo leva su un atto di generosità, 
ognuno in base alle proprie possibilità. I fedeli, ci tengo a 
sottolineare, si sono mobilitati con delle iniziative di raccolta 
fondi  creando dei momenti d’incontro come la festa della 
famiglia, la pesca di beneficenza, la tombolata e non solo 
per questa causa”. 
Padre Sajimon, oltre al danno anche la beffa di essere 
stati derubati in chiesa? “Purtroppo sì. È successo presso 
la chiesa della S.S. Annunziata una domenica mattina, men-
tre celebravo la messa sono entrati quattro ladri che hanno 
sottratto dei soldi e procurato diversi danni a porte e armadi. 
Accade anche questo. E se da un lato nessuno si è fatto male 
in questa occasione, dall’altro il danno c’è stato in quanto 
sono oboli sottratti per riparare la casa del Signore. Offer-
te date sacrificando parte dei soldi delle famiglie che non 
smetterò mai di ringraziare per l’impegno profuso”.
Don Sajimon qual è l’appello che vuole rivolgere? 
“Vorrei sottolineare l’importanza di una manutenzione pro-
grammata e costante ricordando che la Chiesa dev’essere 
un luogo sicuro. Inoltre prevenire è meglio che curare e il 
danno che oggi può essere riparato con poco, domani richie-
derà un impegno economico maggiore”. 

La stagione estiva che ci sta per salutare porterà via il ricordo 
di tanti eventi accaduti negli ultimi tre mesi. Dall’assurda 
accensione dei varchi all’avvio intempestivo della raccolta 
differenziata, dai topi morti ritrovati sulla spiaggia nel periodo 
di ferragosto alle proteste dei residenti per la musica a tutto 
volume fino a tarda notte, sono state settimane che hanno 
dato modo alla stampa di scrivere su Ladispoli. Dove, aldilà 
di ogni considerazione, anche quest’anno l’estate è stata 
caratterizzata dalla presenza di migliaia di vacanzieri, molti dei 
quali nel fine settimana. Ma c’è un argomento che è sembrato 
passare un po’ in secondo piano, forse perché i fatti sono 
accaduti a fine agosto, ovvero quando la stagione balneare 
era all’epilogo. Parliamo dei sequestri effettuati da Guardia di 
finanza e Guardia costiera in alcune attività di camping, sosta 
camper e ristorazione nella zona di via Roma. Premesso che 
c’è una accurata indagine in corso e nessuno può emettere 
giudizi prima della magistratura, leggendo quando apparso 
sulla stampa non si può non formulare alcune riflessioni. 
I sigilli sarebbero stati apposti dalle forze dell’ordine per 
presunte irregolarità come assenza totale di requisiti igienico 
sanitari, scarichi fognari che finirebbero direttamente al 
suolo, piazzole non a norma, impianti elettrici anch’essi non 
a norma, assenza di sistema antincendio. Sono violazioni che, 
se confermate, sarebbero gravi sia per l’impatto ambientale 
ed igienico che avrebbero avuto in una zona di fatto attigua 
alla palude di torre Flavia, sia perché aprirebbero il campo 
a domande inquietanti. Guardia di finanza e Guardia costiera 
hanno scoperchiato una pentola che bolliva in via Roma 
da anni, camping, aree di sosta e locali per la ristorazione 
esistono da tanto tempo alla periferia nord di Ladispoli. Fermo 
restando che non si può generalizzare per non danneggiare 
le altre strutture che saranno certamente in regola. Ma gli 
interrogativi restano.
Possibile che solo ora qualcuno si sia accorto della situazione, 
decidendo giustamente di andare a verificare? Cosa ha 
innescato un meccanismo che appare solo all’inizio e che 
potrebbe avere riflessi significativi sul controllo del territorio e 
non solo nella zona di via Roma? E che dire del silenzio di tutte 
le forze politiche visto che solo il Movimento 5 Stelle ha preso 
posizione sulla vicenda? Crediamo che siano domande che 
meriterebbero una risposta, Ladispoli ha bisogno di interventi 
importanti e non di una lunga e stucchevole campagna 
elettorale fino alla primavera del 2017. O la politica in questa 
città scende tra la gente, o alle urne poi non ci lamentiamo 
se ci dovesse andare nemmeno la metà degli aventi diritto 
al voto. 

TRA SEQUESTRI
ED INTERROGATIVI

SUI CAMPING DI VIA ROMA

NEWS
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Ci sono episodi che meritano un solo aggettivo: vergognoso. Ed 
altro non sentiamo di poter scrivere dopo aver appreso che lo 
Sportello Antiviolenza di Ladispoli è stato chiuso per mancanza 
di fondi. Non parliamo di una struttura futile dove andare a 
scambiare quattro chiacchiere, bensì di un vero e proprio 
punto di riferimento per tutte le donne vittima di violenza sul 
territorio di Ladispoli e Cerveteri. Servizio a cui si erano rivolte 
anche donne provenienti da altre città del comprensorio, basti 
pensare che a centinaia si erano rivolte per sfuggire ai soprusi 
e alle vessazioni di mariti e compagni. Oltre cinquanta poi i 
casi concretamente seguiti da volontari, psicologi, assistenti 
che hanno fatto rete, in sinergia con i comuni, le associazioni 
e le forze dell’ordine, offrendo la possibilità alla vittime di 
poter trovare fiducia nel futuro. E ci riferiamo a violenze sia 
fisiche che psicologiche. Tra questi casi molti hanno anche 
avuto risvolti giudiziari, segno evidente e chiaro che il progetto 
funzionava. Nonostante questi lusinghieri risultati, lo Sportello 
Antiviolenza attivo da circa un anno è soppresso. Sul web 
sono esplose la delusione e l’amarezza del popolo femminile 
che ha espresso solidarietà anche allo staff di esperti che 
avevano lavorato sodo per offrire sostegno alle donne vittime 
di violenza sia a Cerveteri che a Ladispoli. Ovviamente le 
istituzioni hanno tentato di mettere una pezza, prima si è detto 
che alla Asl non ci siano la garanzia della copertura economica 
per provare a far ripartire nei prossimi mesi il servizio istituito 
più di un anno fa al Poliambulatorio della via Aurelia. Poi è 
arrivata la comunicazione da parte dell’amministrazione di 
Ladispoli, attraverso le parole dall’assessore ai servizi sociali 
Roberto Ussia, reduce da un summit con il direttore generale 
della Asl Rm F, Giuseppe Quintavalle.
“Ci è stato annunciato - dice Ussia - che sono in arrivo i fondi 
per la riapertura dello Sportello antiviolenza distrettuale. 
Ringraziamo la Asl per la sensibilità dimostrata, lo Sportello 
dovrebbe riaprire entro la metà di ottobre”.
Che dire? Speriamo bene.

A Ladispoli c’è una categoria in costante aumento. Sono gli 
imbecilli. Che svariano nella loro idiozia dal gettare rifiuti in 
strada a danneggiare arredi urbani, da sfasciare auto in sosta 
a deturpare le pareti con scritte deliranti. A questo elenco 
di imbecilli si è aggiunta una nuova categoria. I teppisti che 
danneggiano i cartelli stradali sulla via Aurelia e sulle strade 
decentrate, provocando un danno doppio e molto grave. Sia 
alle casse del comune che alla sicurezza degli automobilisti 
soprattutto sulle arterie di grande scorrimento veicolare. Una 
situazione vergognosa, indegna di una città civile, che rischia 
di sfociare in carte bollate e processi visto che il comune ha 
finalmente la linea dura. Almeno questo è quanto annunciato 
dal primo cittadino.
“L’amministrazione comunale – dice il sindaco Paliotta 
presenterà denuncia all’autorità giudiziaria contro i teppisti che 
da giorni stanno danneggiando e deturpando la segnaletica 
stradale sia sulla via Aurelia che sulla via Settevene Palo. Chi 
danneggia un cartello stradale è doppiamente colpevole. Sia 
perché distrugge strutture pubbliche costringendo il comune a 
spendere denaro pubblico per sostituirle, sia perché imbrattare 
o rimuovere un segnale, ad esempio di stop, vuol dire causare 
incidenti e tamponamenti. Soprattutto su arterie di grande 
traffico veicolare come la statale Aurelia. Abbiamo chiesto al 
comando della polizia locale di verificare se le telecamere di 
sicurezza abbiano ripreso gli autori degli episodi di teppismo 
che, se individuati, pagheranno a livello pecuniario e penale i 
loro gravi atti”.
La speranza è che le telecamere, i controlli e soprattutto il 
lume della ragione possano far capire a questi ragazzotti 
imbecilli che non è sfasciando i beni pubblici che si cresce e 
si diventa unici. Da aggiungere comunque che potrebbero non 
essere solo giovinastri sciocchi gli autori dei raid vandalici. Il 
sospetto che a danneggiare la cartellonistica degli autovelox 
e sovente gli stessi rilevatori di velocità siano automobilisti 
che se ne infischiano delle regole e tentano così di eludere 
le multe. Gente dall’acceleratore facile che corre sulla via 
Aurelia, e spesso anche nel centro abitato di Ladispoli, 
causando incidenti anche gravi. E che se ne infischia di 
mettere a repentaglio la vita altrui. Eh sì, in questa città da 
tempo proliferano proprio gli imbecilli.

CHIUSO LO SPORTELLO
ANTIVIOLENZA.

FORSE RIAPRIRÀ

IMBECILLI IN AUMENTO,
ATTI VANDALICI CONTRO

I SEGNALI STRADALI
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CAMPO DI MARE E CERENOVA, 
LÀ DOVE REGNA IL DEGRADO

I cittadini di Campo di mare e Cerenova chiamano, L’Ortica 
rìsponde. E l’elenco è lungo tra  lettere di sollecito reca-
pitate all’amministrazione comunale di Cerveteri relative 

allo stato di degrado dei cassonetti stracolmi di rifiuti sparsi 
tutt’intorno che non vengono portati via. Oppure la ricorrente 
problematica sul ritiro dei rifiuti ingombranti e non, la sporci-
zia delle aree a tale scopo predisposte. Ed ancora, la richiesta 
di interventi, non ancora realizzati, atti a liberare i canali di 
scolo e deflusso delle acque, la richiesta di sostituzione dei 
cassonetti sgangherati caduta nel dimenticatoio, nonché  la 
mancata pulizia manutentiva di caditoie e chiusini del terri-
torio, ostruiti in larga parte da fogliame e detriti e pertanto 
inservibili ai fini del normale deflusso delle acque piovane, 
con conseguente rischio di allagamento di strade e abitazio-
ni, i cittadini di Campo di mare e Cerenova  tornano a farsi 
sentire. Alla mercè di qualche comportamento errato, per non 
dire esasperato che potrebbe mettere a repentaglio la stessa 
incolumità di residenti e turisti. Nel nostro tour panoramico 
abbiamo potuto notare come le aree verdi pubbliche sono 
praticamente ricoperte di canne secche ed erbacce nonché 
fogliame secco, con tanto di rifiuti di vario genere come cibo, 
plastica, vetro e quanto altro, a corollario. Una situazione que-
sta che si presta a episodi di possibili incendi da non sotto-

valutare e l’insorgere di roditori e non solo che potrebbero far 
passare un brutto quarto d’ora a turisti e residenti. Per non 
parlare del manto stradale dissestato, della zona del lungoma-
re dei navigatori dove le pensiline della fermata dell’autobus è 
praticamente inguardabile e rotta, le buche si rincorrono sulle 
aree sabbiose destinate ai parcheggi con non pochi problemi 
per le auto. Se a tutto questo ci aggiungiamo che la gente ha 
iniziato a mettere mano al portafoglio per ripristinare le aree 
verdi attigue possiamo dire ecco che siamo alle solite. Eppure 
le richieste sono legittime. Quello che si richiede è che ci sia 
una maggiore attenzione al degrado delle aree verdi e che le 
strade di cui in oggetto vengano asfaltate al fine di migliorare 
la viabilità e contribuire alla soluzione della generale percezio-
ne di degrado di proprietari, residenti e non, turisti occasionali 
e cittadinanza tutta. 
Una società civile è una società che non resta a guardare ma 
si rimbocca le maniche e scende in strada, incontra i cittadi-
ni e risolve i problemi visto che non sono insormontabili ma 
al quanto abbordabili. Non serve mettere l’ennesima pecetta 
servono interventi mirati che risolvano definitivamente queste 
problematiche in nome di una società attenta e responsabile 
che rispetta e tutela, a fronte dei doveri, anche e soprattutto i 
diritti dei propri cittadini. 

CONTINUANO LE SEGNALAZIONI DI ABBANDONO 
DI AREE VERDI PUBBLICHE, STRADE E LUNGOMARE

DI FELICIA CAGGIANELLI
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ETRUS-KEY@EXPO2015

Sempre più generosi ed accattivanti, sicuramente da non per-
dere gli appuntamenti con Etrus key. Sabato 19 ore 18.00 un’i-
nedita visita a cura del CNR - ISMA, al cantiere di scavo del 

santuario etrusco sulla rupe che sovrasta il Fosso del Manganello, 
sito strategico per l’antica comunità e rapido accesso in città, infatti 
quest’area, nota fin dall’Ottocento, ha restituito un ingente comples-
so di terrecotte votive, che offrono un’ampia campionatura della co-
roplastica ceretana di IV-III sec. a.C
Per la sua complessità e specificità, la visita è a prenotazione ob-
bligatoria. Appuntamento Piazzale Aldo Moro ore 18. Cfr sotto per 
prenotazione.
L’indomani, la domenica si anima di una serie di nuove attività: alle 
ore 10 apertura straordinaria, a cura del Gruppo Archeologico Ro-
mano, della Tomba delle Cinque Sedie, famosa per la presenza di 
poltroncine scolpite su cui erano posizionate statuette di terracotta. 
Un unicum nel panorama delle tombe etrusche. Subito dopo dalle ore 
11 degustazioni alla Necropoli della Banditaccia. Per la prima volta 
un sito archeologico diventa la chiave per conoscere vini e cibi del 
territorio. In collaborazione con Slow Food, Condotta Monti della Tolfa 
Civitavecchia; Strada del vino e dei prodotti tipici delle Terre Etrusco 
Romane e FISAR, Federazione Italiana Sommelier Albergatori Risto-
ratori, Delegazione di Civitavecchia. Degustare vini etruschi all’in-
terno di uno dei siti archeologici più importanti ed universalmente 
noti nel panorama archeologico, rappresenta la novità del tutto par-
ticolare che da corpo e vitalità nuova all’archeologia e coniugandola 
con i prodotti del territorio offre a chiunque la possibilità di entrare 
in empatia non solo con una realtà del tutto particolare ma anche di 
percorrerne la storia e la natura.
Le degustazioni, le visite e le attività sono gratuite ma non finisce qui: 
con un piccolo contributo si può noleggiare una bicicletta ed alle ore 

9.30 e alle 11.30 a cura della ADS Tirreno Bike si può partecipare al 
percorso archeologico ed alle degustazioni percorrendo anche nuovi 
percorsi. Appuntamento per tutti i ciclisti a Piazzale Aldo Moro!
In bici anche un percorso più articolato, escursione guidata in moun-
tain bike alle Cascatelle dei Monti Caeriti con apericena finale presso 
Antica Osteria Fuori Porta.
Continuano i percorsi con il Caere express che da Piazza Aldo Moro 
conduce alla necropoli e alle 18 per tutti appuntamento alla Cantina 
Centocorvi, Via Aurelia Km 45,500 - 00052 Cerveteri, RM per nuove 
degustazioni.  Per chi vuole è previsto un servizio di navetta gratuito 
che alle ore 17.30 parte da Piazza Aldo Moro, e che riporterà a Cer-
veteri i partecipanti, al termine della degustazione.
L’Azienda vinicola Casale Cento Corvi nasce nel cuore del territorio 
cerite, dove il popolo etrusco per primo ne individuò un luogo natural-
mente vocato alla coltura della vite. Tutto concorre a rendere i vigneti 
dell’ Azienda tra i migliori in Italia: il terreno ricco di minerali; il clima 
mite particolarmente adatto all’agricoltura; le colline che avvolgono 
i vigneti fungendo da barriera contro freddo e vento; la forza mitiga-
trice del mare che contribuisce a trattenere calore durante l’estate, 
offrendo ampio respiro e donando una peculiare sapidità alle uve. 
(prenotazione obbligatoria). 
Un week end all’insegna del vino, dell’arte, dell’archeologia e di un 
territorio che ogni giorno è sempre più fonte e forza di nuovi stimoli, 
nuove scoperte e tanta attrattività.

Per i dettagli del programma, 
per informazioni e prenotazioni: +(39)06.399.67.250  
etruskey@coopculture.it www.coopculture.it
Speciale gruppi/info: +(39)06.399.67.450
Infopoint Cerveteri: +(39)06.995.52.637

NUOVE AVVENTURE E GRANDE FASCINO DI SETTEMBRE 
Sabato 19  ore 18  Il santuario del Manganello

Domenica 20 Ore 10 apertura straordinaria della Tomba delle Cinque Sedie 
Ore 11 - 13  Degustazioni al sito archeologico della necropoli della Banditaccia

Ore 18 visita e degustazioni Casale Centocorvi 
Attività gratuite

Ed ancora Caere Express e percorsi in bicicletta e mountain bike ed apericena



A PALAZZO RUSPOLI SUCCESSO
DEL IV CONGRESSO MONDIALE 

DI NEUROCHIRURGIA RICOSTRUTTIVA
DI ALBERTO SAVA
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Patrocinato dall’Università Cattolica Policlinico Gemelli di 
Roma, si è concluso a Palazzo Ruspoli il IV Congresso 
Mondiale dell’International Society of Reconstructi-

ve Neurosurgery (ISRN), in parallelo al  VII  
Scientific Meeting del Neurorehabilita-
tion Committeee della  World Federation 
of  Neurosurgial Societies (WFNS). Il 
congresso è iniziato sabato 12 set-
tembre, prologo del programma 
d’avvio del simposio scientifico 
la cerimonia d’apertura con 
il saluto dei principi Maria 
Pia e Sforza Ruspoli per 
gli onori di casa. Il professor 
Visocchi, neurochirurgo nostro 
concittadino e promotore del 
Congresso a Cerveteri, ha ritma-
to la regia dei momenti salienti del 
Congresso, ad iniziare dalla cerimonia 
d’apertura, durante la quale ha invitato la 
presidenza scientifica a prendere la parola 
per un saluto  e per l’introduzione alle singole 
relazioni, che di lì a poco sarebbero state illustrate al sele-
zionatissimo parterre medico presente, nonché al foltissimo 
pubblico di uditori. Numerosi esperti mondiali del settore 
hanno arricchito la platea: Alessandro Olivi (Baltimora USA), 

Fred Gentili (Canada), Antonio Bernardo (New York), Conce-
zio Di Rocco (Hannover Germania), K. Von Wild (Germania), 
Takamitsu Yamamoto (Giappone), N. Saeki (Giappone), Wai S. 

Poon (Hong Kong), Armando Basso (Argenti-
na). In apertura dei lavori sono intervenuti 

il Preside della Facolta’ di Medicina e 
chirurgia dell’Università Cattolica, 

prof. Rocco Bellantone, ed  il Di-
rettore generale del Policlinico A. 

Gemelli, ing. Enrico Zampedri. 
Nel ‘back-stage’ del con-

gresso una moltitudine di 
persone è stata impegnata, 

a vario titolo, per la riuscita 
della manifestazione cereta-

na. In primo piano l’agenzia ‘C 
& C Congressi’,  che ha curato 

sia il coinvolgimento di prestigiosi 
‘sponsores’, italiani ed internaziona-

li, che tutta la complessa logistica che 
richiede un evento di portata mondiale. 

Sul fronte degli ‘sponsores’ anche Cerveteri 
ha fatto la sua parte, ad iniziare dal Comune che garantito 
alcuni servizi di base, come i trasporti, l’apertura della Sala 
Ruspoli ai convegnisti,  l’accesso gratuito alla Necropoli ed al 
Museo ai partecipanti. Durante la cerimonia d’apertura l’as-

sessore Mundula, in rappresentanza del Sindaco Pascucci, in 
lingua inglese ha rivolto alla platea quasi tutta internazionale, 
un messaggio di benvenuto e ringraziamento ai congressisti. 
Mentre il Sindaco Pascucci è intervenuto per un messaggio, 
sempre in lingua inglese, di ringraziamento e di commiato. 
La ‘Cantina Cerveteri’ ha promosso le sue etichette offren-
do a i congressisti i pregiati millesimati. Inoltre, sempre su 
iniziativa della ‘Cantina Cerveteri’, una sommelier ha curato 
la degustazione dei vini bianchi, rossi, e rosé, prodotti dall’a-
zienda di via Fontana Morella, offerti durante il buffet di gala 
d’apertura tenutosi nella serata di sabato scorso. Il vivaio ‘Top 
Garden’ ha curato l’immagine floreale dell’ingresso di Palazzo 
Ruspoli, mentre il roof di Casa Ruspoli ha ospitato gli stand 
di prestigiose casa farmaceutiche e di strumentistica ospe-
daliera le quali hanno supportato l’evento, unitamente a case 
editrici del settore medico che hanno esposto e le loro ultime 
pubblicazioni settoriali. Un angolo del roof è stato riservato al 
nostro settimanale, che ha seguito l’evento con diversi articoli. 
Il Prof Visocchi ha ribadito che in Neurochirurgia ricostruire 
vuol dire ricomporre strutture anatomiche del cranio-encefalo 
e del complesso vertebro-midollare che si sono alterate, ri-
stabilendo una morfologia più prossima possibile alla norma, 
mentre riabilitare consiste nel porre in essere tutte quelle 
procedure chirurgiche che, direttamente o indirettamen-
te, riattivano una funzione perduta, anche senza una vera e 
propria ricostruzione morfologica.  E’ intuitivo come questa 
branca particolare della Neurochirurgia abbia riscontrato  un 
grande favore della comunità degli utenti potenziali, poiché 
propone un cammino più conservativo, meno invasivo e ri-
spettoso della normale fisionomia del sistema nervoso.  Sul 
piano scientifico le relazioni hanno approfondito i temi dei tu-
mori cerebrali, delle malformazioni vascolari, della neu-
romodulazione, deii traumi cranici, della chirurgia della 
colonna vertebrale e del midollo spinale. E’  possibile oggi 
operare nella sicurezza e del monitoraggio elettrico delle 
funzioni cerebrali, attraverso tubi sottili muniti di teleca-
mere che entrando nelle cavità naturali (naso e bocca), o 
quelle prodotte artificialmente mediante fori di trapano. 
Sempre elettricamente è possibile controllare il dolore ed 
i postumi dell’ictus e dei traumi, ed infine è stato presen-
tato in anteprima l’esoscheletro.
Questo ultimo  progetto si basa sulla realizzazione e diffusione 
di una macchina robotica: una soluzione avveniristica di mo-
bilità alternativa alla sedia a rotelle per le persone con gravi 
disabilità agli arti inferiori, come per esempio le paraplegie. 
L’esoscheletro è costituito da una struttura di sostegno leg-
gera e facile da indossare, la quale integra una serie di sen-
sori di movimento, motori di azionamento in corrispondenza 
delle articolazioni, nonché un sofisticato controllo informatico 
e batterie ricaricabili.   Infine, è da segnalare con immenso 
orgoglio che, al termine del Congresso, il Professor Massimi-
liano Visocchi è stato nominato Presidente dell’International 
Society of Reconstructive Neurosurgery. Un avvenimento 
che rappresenta per l’Italia tutta un onore di cui andare fieri, 
e che suscita nella città di Cerveteri l’orgoglio di annoverare 
tra i suoi concittadini il Professor Visocchi, scienziato ormai 
affermato come tale in tutto il mondo, ma anche e soprattutto 
uomo dalle virtù personali difficilmente eguagliabili. 
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QUANDO FINISCE UN AMORE, 

PARTE SECONDA
IL SINDACO ALESSIO PASCUCCI RISPONDE AD ALESSANDRO GAZZELLA

SULLA SPINOSA VICENDA DELLA MULTISERVIZI CAERITE

Egregio Direttore, le pesanti accuse mosse dall’Ammi-
nistratore Unico uscente della Multiservizi Alessandro 
Gazzella sono arrivate mentre ero fuori per qualche gior-

no con la mia famiglia. Per questo ho deciso di non rispondere 
subito. Ho ritenuto fondamentale, infatti, confrontarmi prima 
con la mia Maggioranza e con lo stesso Alessandro per capire 

cosa stesse succedendo.
Non posso nascondere che la pri-

ma sensazione, dopo aver letto 
il comunicato di Alessandro, 

è stata la rabbia. Prima 
della delusione e del 

dispiacere, la rabbia. 
Pura e limpida. Quel-
la che scorre densa 

nelle vene e anneb-
bia la vista. Mia moglie 

Arianna, ancora più scon-
certata di me, continuava 

a chiedermi: “Che cosa pen-
si? Non sei dispiaciuto?” Io ho 

sempre risposto che no, non ero 
dispiaciuto, ero soltanto arrabbiato.

Arrabbiato perché il comunicato di Alessandro, mio amico e 
mio compagno di battaglie da una vita, contiene tutta una se-
rie di falsità. Non solo: in queste ultime settimane, proprio a 
seguito dei contrasti che c’erano stati su piazza Morbidelli, ci 
siamo confrontati moltissime volte, anche in modo acceso, e 
mai egli ha fatto accenno a nessuna delle questioni poi ripor-
tate su quel comunicato. E anche la scelta di scrivere nelle 
ore successive alla mia partenza da Cerveteri, mi è davvero 
sembrata di cattivo gusto.
Sull’illuminazione di Piazza Morbidelli ho fatto una battaglia 
contro tutti, è vero. Anche contro Alessandro. Così come l’ho 
fatta per la sistemazione di Via Chirieletti e della rete stradale 
del Tyrsenia. Come Sindaco ho il dovere di risolvere i problemi 
dei cittadini. Proprio quelli più spinosi e che richiedono più 
coraggio. Dire che Via Morlacca, Via Marconi, Via Chirieletti, 
strade percorse ogni giorno da migliaia di persone, o che piaz-
za Morbidelli e il “quadrato” di Cerenova siano private, è solo 
un modo per lavarsene le mani.
Per questo, dopo trent’anni di prese in giro ai cittadini, il 21 
ottobre 2014 ho portato una delibera in Consiglio Comunale 
(votata dalla sola Maggioranza e dal Consigliere Travaglia) che 
decretava l’uso pubblico di queste aree. Perché vogliamo in-
tervenire e sistemarle. Abbiamo stanziato 450.000 euro sulla 
rete stradale del Tyrsenia e 150.000 euro per Piazza Morbi-
delli e il “quadrato”. Sì, perché è mio preciso dovere siste-
mare e illuminare una piazza pubblica (altro che privata!) ed 
eliminare il pericolo dalle strade dissestate pubbliche (altro 
che private!). È giusto notare che quella delibera, e tutte le 
successive nella stessa direzione, hanno sempre passato il 

vaglio del Segretario Generale del Comune, garante della le-
galità degli atti nonché autorità anticorruzione dell’ente. Ma 
non è questo il punto. Alessandro dichiara delle cose gravissi-
me. Dice che il Comune avrebbe chiesto alla Multiservizi (che 
ricordo essere una società al 100% pubblica) “interventi non 
proprio aderenti agli scopi societari”, scambiando “il verde 
privato con quello pubblico”, richiedendo “interventi non pro-
prio aderenti al pubblico interesse”. Mai, ripeto, mai, in questi 
tre anni Alessandro Gazzella ha sollevato questioni di questo 
tipo. Solo una volta, in una sola occasione, Alessandro si è 
opposto a una mia richiesta (e, a mio avviso, sbagliando). Una 
cittadina di Valcanneto aveva segnalato la pericolosità di un 
pino posto in prossimità della sua abitazione e insistente su 
una strada pubblica. Sia chiaro, non un pino del suo giardi-
no, ma un albero su una strada di tutti. Ho chiesto insistente-
mente per settimane alla Multiservizi di intervenire perché su 
quella strada passano tutti i giorni molte automobili, biciclette, 
pedoni, mezzi del trasporto pubblico e scolastico. Se c’è un 
pericolo abbiamo il dovere di eliminarlo nel più breve tempo 
possibile. E invece il pino sta ancora là. Mi chiedo e chiedo 
ad Alessandro: in questo caso abbiamo perseguito l’interesse 
pubblico? Siamo stati aderenti agli scopi societari? E se un 
ramo fosse caduto in testa a qualcuno, che cosa gli avremmo 
spiegato, che potare quell’albero non rientra nel contratto di 
servizio della società?
Ma non si può sparare nel mucchio e non lo consento a nes-
suno. Meno che mai a una persona come Alessandro, che da 
tanti anni fa parte della pubblica amministrazione, e che è 
stato scelto dalla politica (perché va ricordato che la nomina 
di Amministratore Unico è una nomina politica) per un ruolo 
fondamentale nell’amministrazione della nostra Città.
Quando si parla e si scrive è indispensabile essere precisi. Per 
questo pretendo che subito, senza nessuna esitazione, Ales-
sandro dichiari (portando documenti che comprovino le sue 
parole) chi e in quale occasione ha chiesto alla Multiservizi di 
eseguire interventi su aree private, chi ha chiesto interventi 
non aderenti agli scopi societari e in che modo sono venute 
meno le assicurazioni di legalità e per colpa di chi. Nello stes-
so istante, senza perdere neanche un minuto, accompagnerò 
Alessandro presso l’autorità giudiziaria per denunciare questi 
episodi. 
Perché se qualcuno ha sbagliato, va denunciato.
Invece, nel comunicato di Alessandro, sono citati solamente 
interventi che hanno strettamente a che fare con l’interesse 
pubblico. È lui stesso a elencarli: le panchine sul viale del ci-
mitero, la panchina nella frazione de I Terzi, le casette dell’ac-
qua, la fontanella di Piazza Aldo Moro, gli interventi nel cortile 
della scuola di via Satrico, l’illuminazione di Piazza Morbidelli. 
Se questi sono gli interventi in cui si è scambiato il Pubblico 
con il Privato, pretendo che Alessandro chieda scusa a me, al 
Vicesindaco e a tutta la nostra Amministrazione. Perché noi 
siamo orgogliosi di aver chiesto questi interventi e faceva par-

te del nostro dovere risolvere quei problemi.
Purtroppo però, in questo caso, le scuse forse non potranno 
essere sufficienti. È per questo che sto valutando, per mia tu-
tela, insieme al Vicesindaco, di sporgere denuncia per diffa-
mazione. Ma contro chi? Contro un amico di tutta la vita? Con-
tro un ragazzo che ha vissuto con me, fianco a fianco, i mesi 
difficilissimi della vicenda giudiziaria? Contro la persona che, 
nonostante le perplessità che ci sono state anche all’interno 
della Maggioranza, per via della giovane età, ho fortemente 
voluto a capo della nostra municipalizzata?
Non so perché Alessandro abbia agito in questo modo. Ha 
detto in Maggioranza di essersi sentito scavalcato per la vi-
cenda di Piazza Morbidelli. Ma questo non può giustificare la 
sua reazione. La delibera n. 79 del 25/06/2015 della Giunta 
Comunale dispone che la Multiservizi Caerite S.p.A., di cui 
Alessandro era Amministratore Unico, “provveda entro 20 
giorni notifica del presente atto, all’attuazione di un intervento 
di manutenzione straordinaria dell’impianto di illuminazione 
di Piazza Morbidelli […] al fine di prevenire ed eliminare il 
pericolo che minaccia l’incolumità pubblica dei cittadini”. 
Questo atto ha ottenuto tutti i pareri favorevoli. Il che signi-
fica che il 20 luglio le luci dovevano essere accese. Invece 
non è stato così. È vero quello che dice Alessandro: abbiamo 
avuto dei ritardi per approvare la variazione che stanziasse i 
20.000 euro necessari all’intervento. Ma questo non poteva, 
né doveva essere un problema. Come non è mai sorto alcun 
problema quando, insieme, abbiamo pianificato la strategia 
di risanamento della società, con trasferimenti di somme ben 
maggiori. Quando il 22 agosto ho saputo dal Direttore tecnico 
della Multiservizi, l’ing. Forghieri, che il materiale era arriva-
to in magazzino da due settimane, ma che l’Amministratore 
Unico e il Direttore Generale della Multiservizi avevano dato 
disposizioni di non procedere, sinceramente non ho potuto 
credere alle mie orecchie. Per questo, come prima cosa, ho 
telefonato ad Alessandro per chiedere spiegazioni e per pre-
garlo di rivedere le sue posizioni. 
Non si può non illuminare una piazza quando il materiale è 
pronto nel magazzino. Ma come? Da sempre in Italia denun-
ciamo le opere ferme, sospese o non concluse, e poi, nono-
stante fossimo già da un mese oltre il termine dato alla Multi-
servizi nella delibera di Giunta, blocchiamo i lavori?
È vero che Alessandro a tal riguardo ha fatto una strenua resi-
stenza. Ma non stava tutelando la legalità o il pubblico interes-
se. Per questo ho chiesto al segretario di Governo Civico per 
Cerveteri di far presentare le dimissioni ad Alessandro (dimis-
sioni che peraltro erano già annunciate e pronte da mesi per 
suoi motivi professionali). Negli stessi giorni (precisamente il 
28 agosto) ho scritto una lettera all’ing. Forghieri invitandolo a 
completare i lavori di Piazza Morbidelli. Ho scavalcato il Pre-
sidente? Non lo so. 
Ma di certo, le sue decisioni e quelle del Direttore Generale, a 
mio avviso, avevano scavalcato gli interessi della nostra Co-
munità. E io, in quanto Sindaco, sono tenuto a difenderla.
Concludo porgendo la mia piena solidarietà all’ing. Forghieri 
per il bruttissimo gesto subito. So che egli ha operato, insieme 
agli operai della Multiservizi, che ringrazio di cuore, per il Bene 
Comune. E gli dico, da subito e pubblicamente, che riparere-
mo al danno che il comportamento sconsiderato di Alessandro 
gli ha arrecato.

Il Sindaco Alessio Pascucci
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 L’ORO VERDE
1950: CERVETERI TRA SAGRE CONTADINE E “RIVOLUZIONI” AGRARIE

DI ANGELO ALFANI

 “Il passato ha infinite gabbie in cui nascondersi in attesa 
di essere improvvisamente resuscitato da un evento im-
previsto” 

La primavera del cinquanta viene ricordata come quel-
la della prima  “Mostra e sagra del carciofo”  Il due 
di aprile, domenica delle Palme, nella frazione a mare, 

ebbe concretezza  una  idea  semplice:  quella di non la-
sciare scavallare ai villeggianti, che avevano ripreso a far-
si le sabbiature in nero, un intero anno offrendogli invece 
l’occasione di farci un salto prima di Pasqua.
L’asso della manica venne individuato nell’oro verde che, 
da poco tempo, aveva  cominciato a far capoccella nelle 
campagne cervetrane:  sua eminenza il Carciofo.
La narrazione  sulla riunione in cui  un gruppo di mag-
giorenti, organizzati nell’Associazione  “Pro Ladispoli” , 
costituitasi da tre mesi, si inventò la Sagra, fa parte della 
cronaca ladispolana.
Nascosto nell’infinite gabbie i cui si perde addirittura  il 
passato prossimo, è stato invece  il ruolo fondamentale 
dei cervetrani (Istituzione comunale, coltivatori, semplici 
cittadini), nel dare sostanza  a questo evento. Da una serie 
di documenti recuperati in Archivio ed altrove  è “emerso” 
quanto con un gioco di parole azzardato, potrebbe definir-
si“The other side of the Sagra of carciofolo”. Niente ovvia-

mente di rivoluzionario, ma certamente  utile per attribuire 
giusti meriti per dare a Cesare quel che è di Cesare.
Il comune di Cerveteri non solo venne coinvolto, come era 
logico, nel dare legittimità all’evento, ma se ne  fece parte 
attiva economicamente e come coorganizzatore.
In una lettera datata  10 marzo, indirizzata al Sindaco,  l’As-
sociazione “Pro Ladispoli”, a firma del suo Vicepresidente  
De Michelis , scrive: “Il Comitato della Mostra del Carcio-
fo riunitosi la sera del 9  corrente, nella considerazione  
che l’afflusso di Autorità in Ladispoli importerà, per la loro 
accoglienza, spese che non erano state preventivate, ha 
deliberato di chiedere al Comune di Cerveteri un contributo 
per la migliore riuscita della manifestazione.”
A Cerveteri si era subitamente, costituito un Comitato per 
la Sagra che, riunitosi in data 22 marzo con produttori lo-
cali e rappresentanti delle grandi Proprietà, aveva  deciso, 
con voto più o meno unanime, di partecipare all’evento  so-
stenendo gli espositori, quasi tutti cervetrani, e allestendo  
un carro allegorico. “Cotta e magnata!” come disse uno dei 
partecipanti.
Il  Comitato aveva come Presidente il Sindaco, e ne faceva-
no parte: Alfonsi Roberto, Orsini Luigi, Profili Carlo, Porcari 
Alberto, Bartolini Franco, Capannini Goffredo.
Il consuntivo delle spese sostenute  per la partecipazione  
comportò un esborso  di circa 140.000 mila lire  che  ven-

ne  ripartito tra i produttori di Cerveteri, alcuni Maggiorenti, 
conoscenze importanti ai Mercati generali e rivenditori di 
macchine agricole. La richiesta di rimborso venne inviata, 
con la quota richiesta,  il 22 aprile. Nell’elenco compaiono 
con differenti quote Torlonia, Pallavicini, Ruspoli Calabresi, 
Brandizzi, Petruzzi, Zavagli, la cooperativa “Miglioramento 
Fondiario”, Contessa Martini Marescotti,Fondi Carlo,Ce-
sarini Umberto,Nisi Amedeo,Oliviero Olivieri,fratelli Pi-
scini, fratelli Termini, Ramella , Colonnello Marini,f ratelli 
Luchenti, fratelli Scorzolini, Perciballi ,Principe Mario Del 
Drago,Remedia Amilcare ed altri piccoli produttori consor-
ziati.Alcuni ,anziché pagare in quattrini, non mettono in 
conto il trasporto effettuato, altri regalano alcune centinaia 
di carciofi.
Le spese per il carro sono meticolosamente elencate in una 
serie di fogli a quadretti: dal costo del materiale, legname 
compreso, prelevato dalla Ditta Papi Renzo, alle ore di la-
voro delle maestranze,  alle opere di falegnameria eseguite 
da Mezzopane a quelle  del “pittore Folgchieri Fortunato 
detto (Maletiempo)”.
Un altro dettagliato  resoconto  ci rende  memoria dell’af-
fitto  dei 13 costumi delle sfilanti, presso la ditta “Costumi 
Artistici” di  M. Ferroni in Roma: otto vestiti da contadine, 
uno da boaro, quattro dame medievali  per  un costo di 
settemila lire. 
Nel retro della bolla di consegna una minuziosa nota ag-
giunge tutte le spese sostenute: viaggio per Roma doppia 
andata e ritorno, mancia facchino  per aver portato pacchi 
fino alla stazione degli autobus, vitto, addebito per grem-
biulino smarrito da una delle contadine, e ovviamente non 
poteva mancare: carciofoli per omaggio al Sig Ferroni. 
Per la cronaca il carro allegorico ideato ed organizzato dai 
cervetrani si aggiudicò  il primo premio   il 13 aprile, appe-
na dieci giorni dopo, la conclusione della Sagra, la maggior 
parte degli aventi diritto al pagamento per il lavoro eseguito 
vennero “saldati” . Ne fa fede un foglio in cui Nella Carletti, 
moglie del falegname, dichiara di ricevere da Francesco 
Perciballi , assessore e anche contabile, la “somma di lire  
26.000  per pagamento carro per la Sagra di Ladispoli” 
Nel frattempo il nostro territorio continuava ad essere og-
getto di attenzione,  studio  e relative  decisioni in vista 
della  grande rivoluzione che sarebbe seguita all’esproprio 
e frantumazione  dei terreni del latifondo  da parte  dell’ 
Ente per la colonizzazione della Maremma Tosco-Laziale e 
del territorio del Fucino”
Mentre  negli Uffici romani si andava  stilando, con ag-
giunte e cancellazioni continue, l’elenco delle domande per 
l’assegnazione della terra che sarebbe stato esposto il 28 
luglio nell’Albo pretorio cervetrano, a Celano, nella piana 
abruzzese, dopo che  i contadini  avevano festeggiato una 
grande vittoria contro il principe Torlonia, la sera del 30 
aprile , inaspettata, si consumò la vendetta  della reazio-
ne agraria. Alcuni colpi di arma da fuoco vennero esplosi 
contro un gruppo di braccianti  attardatisi a parlare nella 
piazza: tre rimasero stesi sui sampietrini, diversi furono i 
feriti. Questo “nello spirito animatore della Legge che at-
tuerà la Riforma nei confronti dei proprietari, in un clima di 
reciproca comprensione e collaborazione”. 
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UN TOMBAROLO
COLTO SUL FATTO

Ci eravamo lasciati con una proposta di riconciliazione 
tra la Soprintendenza e i “clandestini” che hanno ap-
peso lo “spido” al chiodo. Clandestino sta, per gli amici 

non Ceretani, per Tombarolo. L’iniziativa, per il momento, non 
ha avuto la risposta che speravamo, ma non abbandoniamo la 
speranza che qualcuno della vecchia guardia si lasci convin-
cere a raccontare le sue storie per arricchire il grande Libro 
delle Conoscenze sugli Etruschi. Mentre aspettiamo, ci sono 
associazioni di volontariato archeologico che operano sul no-
stro territorio, come il GAR e il NAAC, che continuano la loro 
opera di tutela e salvaguardia di quello che è scampato da 
decenni di saccheggio nelle nostre aree archeologiche. Que-
sta attività meritoria, che si concretizza in molte segnalazioni 
alla Soprintendenza di scavi clandestini “freschi”, è pratica-
mente ignorata, ma è indubbiamente di grande utilità. Oggi 
vi vogliamo raccontare la storia di una di queste segnalazioni, 
che dovrebbe darvi la prova di come gli scavi clandestini non 
siano mai cessati a Cerveteri, e di come invece persista un’ar-
roganza spavalda che continua a ferire e a derubare il nostro 
territorio. E’ la storia di una segnalazione di un clandestino 
che, in pieno giorno e a cento metri da una strada trafficata, 
stava usando i tipici attrezzi del mestiere del tombarolo: gli 
spidi. Questi, sono dei lunghi ferri appuntiti, di diversa lun-
ghezza, che servono per sondare il terreno e scoprire l’aper-
tura della tomba da scavare. Così si va a colpo sicuro, e non 
si perde tempo a fare buchi nel terreno per cercare alla cieca 
l’ingresso che li porterà al bottino. Abbiamo raccolto la testi-
monianza di un socio del GAR di Cerveteri che ha contribuito 
alla segnalazione.
“Erano circa le 14:00, e stavo percorrendo la via di Gricciano, 

di fronte alla Tomba delle Cinque Sedie, a cento metri dal-
la strada che porta alla Necropoli della Banditaccia. A poche 
decine di metri dalla strada, e quindi perfettamente visibile 
da chi la percorreva, un uomo stava usando uno spido per 
sondare il terreno. La scena era inequivocabile: era un clande-
stino nel pieno del suo lavoro. Ho quindi subito chiamato i miei 
colleghi del GAR che stavano lavorando li vicino, e siamo cor-
si a fermarlo. Percorse le poche decine di metri dalla strada, 
lo abbiamo trovato ancora con lo spido in mano e conficcato 
nel terreno. Accanto a lui c’era, appoggiato a terra, un altro 
spido, lungo circa due metri e mezzo. Sempre li vicino, c’era 
una bottiglia di acqua che era stata utilizzata per bagnare il 
terreno e renderlo più morbido, e per infilare più facilmente 
gli spidi nella terra. Insomma una scena del crimine in piena 
regola, che non lasciava spazio ai dubbi e alle interpretazioni. 
L’uomo, alla domanda diretta su che cosa stava facendo, ha 
mostrato due buste di plastica vuote e ha detto che stava rac-
cogliendo le more. Poi ha aggiunto che aveva trovato lì “due 
vecchi attrezzi da tombarolo”, come li ha definiti, e li stava 
provando. Mentre diceva questo si è allontanato velocemente 
verso la via Sepolcrale, e da li è sparito. Sul posto abbiamo 
trovato molto di più che delle tracce di una semplice prova di 
“vecchi attrezzi”. Tanto per cominciare, i due spidi che aveva 
abbandonato erano lucidi e nuovi di zecca, e il terreno era 
disseminato di molti buchi, tutti bagnati con l’acqua, che rap-
presentavano lo scrupoloso sondaggio di un tombarolo pro-
fessionista. Un’archeologa che nel frattempo era arrivata sul 
posto, ha confermato che il clandestino aveva seguito, con i 
suoi fori, l’andamento di un tumulo. Non sappiamo se avesse 
già individuata l’apertura ma, se non fosse stato disturbato, 

I SOCI DEL GAR SVENTANO L’ENNESIMO SCEMPIO
ARCHEOLOGICO DAVANTI ALLA TOMBA DELLE 5 SEDIE

DI GIOVANNI ZUCCONI

l’avrebbe sicuramente trovata.  Come nostro dovere, abbiamo 
subito avvertito dell’episodio la responsabile della Necropoli 
della Banditaccia, la dottoressa Rita Cosentino, e i Carabinieri, 
che hanno sequestrato i due spidi.”
E’ una testimonianza interessante perché dimostra come l’at-
tività dei clandestini è ancora viva e viene esercitata, a Cer-
veteri, anche di giorno e in aree frequentate. Dimostra come 
questo fenomeno è bel lontano dall’essere stroncato, come 
testimoniano le numerose buche, più o meno fresche, che 
costellano le aree adiacenti alla nostra Necropoli. Testimonia 
anche un cambiamento nella composizione delle squadre di 
clandestini che ancora effettuano gli scavi. Si parla di mano-
dopera sempre di più straniera, che può contare sul suppor-
to logistico e sulla capacita di individuazione delle tombe da 
scavare dei tombaroli ceretani “professionisti”. Quello che è 
stato “beccato”, era probabilmente proprio di una di quelle 

persone in grado di individuare con precisione una tomba, che 
poi verrà scavata da braccia più giovani e provenienti da Paesi 
lontani. Ma soprattutto questa testimonianza rappresenta un 
esempio. Quanta gente, in questi anni di saccheggio selvag-
gio, di fronte a queste situazioni si è voltata dall’altra parte e 
ha fatto finta di nulla? Ricordiamoci sempre che non c’è nien-
te di meglio dell’omertà complice per fare crescere l’illegalità 
e il malcostume.
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Avviati i lavori di efficientamento energetico del Palazzet-
to dello Sport “Enzo De Angelis” e della Scuola Media 
Carducci di Santa Marinella. “Questa amministrazione 

– ha dichiarato l’assessore ai Lavori Pubblici Raffaele Bronzo-
lino – è riuscita ad ottenere un importante finanziamento re-
gionale di circa 300 mila euro che saranno utilizzati per l’am-
modernamento e l’efficientamento energetico del Palasport di 
Via delle Colonie e della Scuola Media Giosuè Carducci. 
Nel primo caso gli interventi riguardano l’installazione di pan-
nelli solari sul tetto della plesso scolastico, i quali saranno 
utili per la produzione di acqua calda, sia per i servizi igienici 
che dei termoconvettori, anche della struttura adibita a pa-
lestra. Saranno inoltre installate delle valvole termostatiche 
che regoleranno automaticamente tutti i radiatori delle aule 
e delle varie sale così da avere una temperatura omogenea 
per l’intera struttura, oltre alla sostituzione degli infissi a vetro 
singolo delle finestre esposte a sud con l’applicazione di pel-
licole riflettenti. Naturalmente ciò non esclude altri interventi 
da parte dell’amministrazione, attualmente in progettazione 
sulla struttura scolastica esistente. Relativamente al Palasport 
invece, verranno installati dei pannelli solari e fotovoltaici e 
sostituiti gli infissi esistenti con altri più moderni in alluminio 
a taglio termico e doppi vetri. Interventi importanti – conclude 
Bronzolino – che andranno a migliorare l’efficienza energetica 
delle due strutture e ci consentiranno di razionalizzare la spe-
sa che attualmente sosteniamo per la produzione di energia 
elettrica per strutture che sono comunque state realizzate in 
un periodo storico in cui v’era una scarsa attenzione a questo 
tipo di provvedimenti. 
E’ l’ennesima riprova che dalla forte collaborazione della parte 
politico-amministrativa con gli uffici, possa portare a proficui 
risultati per le strutture che tutti i cittadini hanno a cuore. 

Saranno iniziati i lavori di riqualificazione e messa in si-
curezza dell’intero Impianto Sportivo di Santa Marinella.  
Lavori che riguarderanno in primo luogo la sistemazione 

completa del terreno di gioco del campo di calcio; successiva-
mente saranno sostituite le recinzioni, saranno ammodernati 
gli impianti termici, idrici ed elettrici, riqualificati e messi in 
sicurezza gli spogliatoi e le tribune, oltre all’installazione di un 
nuovo impianto di illuminazione al campo di appoggio. 
“Abbiamo fatto un investimento importante – ha dichiarato il 
Sindaco Bacheca – per rimettere a nuovo il nostro impianto 
sportivo attraverso una serie di opere essenziali per lo svolgi-
mento dei numerosi sport che esso può ospitare, in particolar 
modo il calcio e l’atletica. La data di conclusione dei lavori 
è prevista entro il mese di novembre prossimo. “Con la si-
stemazione del campo comunale e del Palasport torneremo 
ad avere due impianti sportivi finalmente a misura d’uomo.  
Nel primo caso si tratta di un grande investimento da parte 
del Comune, successivo all’altro grande atto di acquisizione 
dei terreni dopo lo storico accordo con l’Arsial.  Nel caso del 
Palasport invece, siamo già intervenuti con la sistemazione 
del parquet e della copertura, ed ora provvederemo con l’ef-
ficientamento energetico attraverso l’installazione di pannelli 
solari e alla definizione del sistema antincendio”. 
Il primo step delle opere relative al campo riguarda la siste-
mazione del terreno di gioco affinché in breve tempo le as-
sociazioni sportive possano tornare ad usufruirne per allena-
menti e gare. 
Successivamente saranno conclusi tutti gli altri interventi, che 
saranno utili a restituire ai cittadini e agli atleti di Santa Ma-
rinella un impianto sportivo rinnovato e sicuro, in attesa del 
futuro bando di gestione in cui sarà proposta la realizzazione 
del manto in sintetico.

AL VIA I LAVORI ENERGETICI 
AL PALASPORT 

E SCUOLA MEDIA

CAMPO SPORTIVO COMUNALE, 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

PER OLTRE 100 MILA EURO

NEWSNEWS
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IN MEMORIA
DI KHALED AL-ASAAD

IL 18 SETTEMBRE I MUSEI DI BRACCIANO, ANGUILLARA
ED ALTRE CITTÀ SARANNO INTITOLATI ALL’ARCHEOLOGO

Venerdì 18 settembre è una data triste per il mondo della 
cultura. E non solo. E’ infatti trascorso un mese esat-
to dal barbaro omicidio a Palmira, da parte dello Stato 

Islamico, di Khaled al-Asaad, l’archeologo ottantaduenne che 
per oltre quarant’anni è stato responsabile del sito archeolo-
gico di Palmira. Aveva scelto di rimanere nella città conqui-
stata dall’Isis per tentare di salvare un antica testimonianza 
dell’epopea romana situata al centro della Siria, citata già 
nella Bibbia e dichiarata dall’Unesco patrimonio dell’Umanità. 
Nonostante tutti lo avessero consigliato di lasciarla, ha dato la 
vita per i suoi ideali. Il 18 settembre il Museo civico di Brac-
ciano e molti altri musei del Lazio, tra cui Anguillara e Santa 
Marinella, saranno intitolati alla memoria di Khaled al-Asaad, 
per ricordare il suo prezioso lavoro, il suo sacrificio e per dire 
no al terrorismo e alla violenza.
Prima che la città venisse conquistata dallo Stato Islamico a 
maggio scorso, l’archeologo era riuscito a nascondere centi-
naia di statue e di importanti reperti romani in luogo sicuro. 
Per questo Khaled al-Asaad è stato catturato e torturato da 
esponenti dello Stato Islamico, che invano hanno cercato di 
fargli dire dove avesse nascosto i reperti. Il 18 agosto scorso 

l’archeologo è stato barbaramente ucciso a Palmira e le sue 
spoglie sono state appese a un palo.
I musei del Lazio, con la intitolazione alla sua figura nella 
giornata del 18 settembre, vogliono offrire il loro contributo 
partecipato e attivo ed essere protagonisti di iniziative che 
incoraggino il dibattito, rafforzino l’opposizione alle guerre. 
La morte di Khaled al-Asaad rende l’idea della sua vita, della 
sua dedizione, del suo modo di lavorare. Colpire la cultura e 
la memoria storica è la vera negazione della civiltà umana, 
significa negare alle generazioni future la possibilità di essere 
popoli pensanti e civili. Il grande professore siriano, vittima 
dell’odio e della follia, ha liberamente scelto di opporsi per 
proteggere il patrimonio culturale ed artistico per il quale ha 
speso la sua esistenza, sapendo bene che non avrebbe avuto 
nessuna speranza di salvezza,
L’Amministrazione comunale di Bracciano, aderendo all’ini-
ziativa, vuole onorare lo studioso ed esprimere solidarietà ai 
popoli musulmani di Siria ed Iraq che vedono saccheggiate le 
loro città, distrutta l’arte locale, messo a rischio il loro futuro. 
Una adesione per dire no alla violenza e stringere in un sim-
bolico abbraccio Khaled al-Asaad.



Si è assistito in questi anni, ad un aumento esponen-
ziale degli obblighi normativi che coinvolgono sia il 
condominio, sia l’amministratore di condominio, la cui 

figura è radicalmente cambiata, trasformandosi dal sempli-
ce amministratore di un tempo al moderno professionista 
preparato e costantemente aggiornato, come previsto dal 
Decreto del Ministero della Giustizia nr. 140/2014. Il legisla-
tore infatti, consapevole di come le numerose disposizioni 
e leggi che regolano la materia, se non correttamente in-
terpretate o addirittura ignorate, possano comportare danni 
anche rilevanti a carico dei condomini, ha imposto l’obbligo 
di frequentare un corso propedeutico allo svolgimento della 
professione della durata minima di 75 ore con superamento 
di un esame finale per accedere alla professione, ed ha pre-
visto l’obbligo di frequentare ogni anno un corso di aggiorna-
mento della durata minima di 15 ore con superamento di un 
esame  finale per chi svolge la professione di amministratore 
di condominio. Di fatto il legislatore, ha posto finalmente la 
parola fine all’improvvisazione ed ogni professio-
nista amministratore di condominio dovrà, da 
adesso in poi, al momento del rinnovo an-
nuale, così come quando si candiderà per 
la gestione di un immobile, dimostrare 
di essere in possesso dei requi-
siti previsti dalla legge; diver-
samente, in assenza di tali 
requisiti, non potrà svolgere 
la professione ed una sua 
eventuale nomina, sarebbe 
a rischio di revoca giudiziale 
senza diritto ad un compenso per il 
lavoro svolto. Sta quindi, ai condomini ve-
rificare ogni anno che il proprio amministratore 
sia in possesso dei requisiti previsti dalla legge e sta 
ai condomini fare la giusta scelta tra le molte offerte che 
si possono trovare sul mercato; la scelta dell’amministratore 
è infatti una questione delicata e deve essere operata con 

SE L’AMMINISTRATORE NON È CERTIFICATO, 
NON PUÒ ESSERE NOMINATO

cura, tenendo ben presenti almeno tre qualità che il profes-
sionista deve possedere: onestà, capacità e professionalità. 
Un amministratore di condominio professionista deve pos-
sedere oggi un’adeguata formazione, esperienza, e capacità 
organizzativa oltre a garantire la reperibilità e la disponibi-
lità all’esibizione ed all’eventuale consegna dei documenti 
del condominio ai condomini che ne facciano richiesta. Se-
guire, come molto spesso accade, il solo criterio del minor 
costo può sembrare la scelta più facile ma, come in tutte le 
cose, ad un onorario basso non sempre corrisponde un buon 
amministratore di condominio: infatti più del 50% delle pro-
cedure civili, nelle aule giudiziarie, riguarda proprio il con-
dominio come comprovano già da tempo le statistiche del 
Ministero della Giustizia e l’improvvisazione ed i compensi 
particolarmente bassi molto spesso servono solo a masche-
rare l’improvvisazione e la scarsa preparazione, quando in-
vece oggi all’amministratore di condominio non è richiesta 
soltanto la conoscenza delle norme giuridiche, contabili e 

fiscali, ma anche delle leggi in materia 
di prevenzione incendi, statica e sicu-

rezza degli impianti. 
Fine prima parte

Paolo Bordoni
pabordoni@gmail.com
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pi di 0 e 1) sono racchiusi in pacchetti virtuali e scambiati 
da e verso computer in tutto il modo attraverso un indiriz-
zo composto da un gruppo di 4 numeri di tre cifre ciascuno 
es: 192.168.100.100. Per facilitare poi la memorizzazione di 

questi indirizzi è stato previsto un sistema di 
rubrica (DNS - Domain Name Server) dove 

ad ogni nome viene automaticamente as-
segnato l’indirizzo, succede quindi, che 

quando si digita ad esempio www.
noinet.eu la rete interrogando auto-

maticamente il DNS capisca che 
l’indirizzo del computer dove 
trovare il sito è 151.1.174.82 .
Per navigare, ovvero per acce-

dere alle informazioni è neces-
sario possedere un Personal Com-

puter, un Tablet o un Telefono Smart 
fornito di una connessione Internet e 

di un programma di navigazione, detto 
browser servono poi programmi specifici 

per la posta elettronica e i messaggi istanta-
nei (ovvero per chattare).
Ci vediamo il prossimo mese con altre curiosità tecnologiche.

info: www.noinet.eu
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INTERNET ISTRUZIONI 
PER L'USO

Dopo la pausa estiva ritroviamo gli amici di noinet per 
quello che oramai sta diventando un piacevole appun-
tamento periodico di approfondimento tecnologico.

E’ sicuramente chiaro da tempo a tutti i lettori a cosa ser-
ve Internet, oggi cerchermo di spiegare come 
funziona la rete di computer più grande del 
mondo.
Internet, a volte anche chiamato “Wor-
ld Wide Web”, è una rete mondiale 
di grandi computer (server) inter-
connessi tra loro e che mettono a 
disposizione pagine contenenti 
informazioni di tutti i tipi (testi, 
fotografie, filmati) sugli argo-
menti più disparati.  
Le informazioni viaggiano racchiu-
se in “pacchetti” sulla rete secondo 
un linguaggio (protocollo IP) e un indi-
rizzamento preciso. Volendo semplifica-
re, si tratta di una specie di servizio postale 
moderno. Come alle poste per spedire dei 
pacchi questi devo essere confezionati secondo regole speci-
fiche e correttamente descritti con l’indirizzo del destinatario, 
via, piazza, citta, Cap... anche sulla rete Internet i dati (grup-

UN AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO PROFESSIONISTA, DEVE POSSEDERE OGGI 
UN’ADEGUATA FORMAZIONE, ESPERIENZA E CAPACITÀ ORGANIZZATIVA



È un dato col quale non si può evitare il confronto ormai: si calcola siano 
più di 40 milioni gli animali domestici che fanno parte integrante della 
vita casalinga degli italiani. 

Cani, gatti e pesci su tutti. Ebbene la componente che si viene a cre-
are nella condivisione della vita quotidiana con i nostri amici animali, è 
stata oggetto di studio in questi ultimi anni, determinando il termine ‘pet 
therapy’, dietro il quale si cela il conclamato meccanismo di benessere psi-
cofisico derivante da questo rapporto. 
Basti pensare all’intima relazione che si sviluppa in particolare con i gatti e 
con i cani. 
Talvolta considerati veri e propri componenti della nostra famiglia, con i loro 
spazi dedicati e profondo rispetto per le loro esigenze. Vi è un ‘ritorno’ in-
negabile di affetto da parte loro nei nostri confronti, che si può tradurre in 
termini di reale benessere psicofisico. Al punto che da alcuni anni a questa 
parte, si è considerata questa interazione, in termini terapeutici: le passeg-
giate all’aria aperta, lo scambio di coccole, le carezze, il piacere del contatto 
fisico con l’animale, oltre ai segnali di aiuto che soprattutto i cani sanno 
garantire alla sicurezza dell’abitazione, rendono questo rapporto una tan-
gibile interrelazione personale.
Ma se la componente legata al contatto va a premiare soprattutto i rap-
porti con gli amici a quattro zampe, vi è un altro tipo di ritorno terapeuti-
co, derivante dall’acquariofilia. Recenti studi, hanno dimostrato quanto sia 
efficace nel combattere alcuni disturbi da stress. 
Chi tra noi pensava quindi che l’acquario e i suoi piccoli ‘abitanti’ avesse 
solo un valore elegantemente estetico, di fronte a questo risultato, dovrà 
rivedere la sua opinione.
Rimane evidente il fatto che ognuno di noi ha un grado preciso di sensibilità, 
capace di raccogliere una dose di minore o maggiore beneficio dal rapporto 
con il proprio animale domestico, sebbene il termine ‘pet therapy’, coniato 
nella metà dello scorso secolo dallo psichiatra infantile, Boris Levinson, che 
si accorse quando il cane era presente nel suo studio, quanto i suoi pazienti 
bambini, fossero fortemente attratti dall’animale, fino a sentirsi maggior-
mente a proprio agio. 
Gli studi da allora trovarono una serie di approfondimenti in materia, 
evidenziando quanto tutti gli animali di fascia domestica, avessero un 
potere benefico sulla nostra quotidianità.
Sorge in conclusione spontanea la domanda, ma se i nostri amici animali 
avessero il dono della parola, loderebbero davvero tutti, il beneficio di ritor-
no ricevuto dall’uomo? 

RISTORANTE

VIALE ALESSANDRO MANZONI, 34 - CERVETERI  
Tel. 06 9941414

www.hobbygardenzoo.it 
dalle 8.30 alle 13.00 - dalle 16.00 alle 20.00 - dal Lun. al Sab.

VIA ANZIO, 10/C - LADISPOLI 
Tel. 339 86 35 093

www.stelleaquattrozampe.it 

VIA AURELIA KM 40.300   - LADISPOLI
incrocio VIA DELLA CANNELLA

Mobile: 320 9516420
mail: that.lldog@gmail.com - FB Centro Cinofilo That’ll dog

HOBBY GARDEN ZOO

STELLE A QUATTRO ZAMPE

That’ll Dog

SHOP

TOELETTA & PET SHOP DAL 2008

CENTRO CINOFILO

Il centro cinofilo That’ll dog offre, grazie all’esperienza dei suoi 
istruttori, educazione di base, recupero comportamentale, Agility 

Dog, Rally Obedience, Ricerca Sportiva, asilo giornaliero, puppy 
class, classi di socializzazione  e comunicazione.

TOELETTA PROFESSIONALE - STRIPPING
TAGLI A FORBICE - TOSATURE

ACCESSORI - MANGIMI ALLA SPINA
PREPARAZIONE CANI DA ESPOSIZIONE

Prova di valutazione gratuita. 
Lezioni su appuntamento anche a domicilio.

Aperto da lunedi a sabato 
dalle 8:00 alle 20:00

SCOPRITE LE NOSTRE OFFERTE 
SUI PRODOTTI ALIMENTARI E NON

PER I VOSTRI AMICI ANIMALI.

Produzione vendita e manutenzione di acquari tropicali
vendita di coralli molli lps sps,pesci e piante tropicali 

quarantenate

Accessori ed alimenti per cani e gatti. 
Tutto per il tuo laghetto. 

Offerta
COLLARE SERESTO 8 KG € 24,90

FRONT LINE COMBO GATTO 3 FIALE € 16,90
PESCI “NEON” 10 ESEMPLARI € 5,90

Pet Therapy
Quando gli animali domestici 

regalano benessere psicofisico



L’epatite A è dovuta al virus HAV. E’ un’ epatite virale che si tra-
smette per contatto interumano, ossia via oro-fecale, acqua, mol-
luschi, mitili e altri alimenti contaminati.

Ha un periodo di incubazione compreso tra le due settimane e due 
mesi circa; un decorso benigno e immunità-stabile. Ben più grave è 
l’epatite B (HBV)  a trasmissione sessuale o parenterale attraverso il 
sangue, saliva, sperma, emoderivati. L’incubazione varia da 1 a 6 mesi 
e (a parte le rare forme fulminanti) nel 10% dei casi tende a croniciz-
zarsi nell’epatite cronica attiva, cirrosi, carcinoma primitivo del fegato 
(richiedere l’alfafetoproteina epatica). Con la vaccinazione (vaccino 
anti epatite B) si ha un’immunità stabile. Ancora più severa è l’epati-
te C da virus HCV che avviene per 
via ematica post trasfusionale, a 
seguito di chirurgia maggiore e 
minore, addirittura piercing e ta-
tuaggi. L’incubazione è di 1-2 mesi. 
La probabilità di cronicizzazione è 
superiore al 50% e la cirrosi è del 
20%. La trasmissione attraverso la 
cute rappresenta più del 90% delle 
epatiti post-trasfusionali. Nella metà 
dei casi colpisce i tossicodipendenti, 
mentre sono limitate le prove di una 
trasmissione sessuale. Oltre all’e-
patite A,B e C ve ne sono altre?  Vi è 
l’epatite D (HDV), da un RNA Virus 
a trasmissione ematica che sovrain-
fetta o il virus dell’epatite B (HBV) 
coabitandoci o superinfettando il 
paziente alla stregua di un portatore 
cronico di HBV oppure aggravando-
ne il quadro clinico. Molto più rara è 
l’epatite E (HEV) dovuta ad un virus 
RNA (sono tutti RNA ad eccezione 
dell’epatite B che è dovuto ad un 
virus DNA) che si trasmette, come 
per l’epatite A. per via oro-fecale, spe-
cie tramite acqua contaminata in India, 
Asia, America centrale.  E’ una malattia au-
tolimitantesi che presenta un elevato tasso di mortalità (20%) solo 

nelle donne gravide. Come fare diagnosi attraverso gli esami del 
sangue? L’HBsAg indica la presenza di infezione ( anche 

nell’incubazione nella fase pre- clinica). Anche in 

assenza di  elevazione delle transaminasi può essere presente per 
anni nello stato di portatore sano. L’HBsAb (anticorpi contro il virus) 
appare dopo la fase replicativa del virus, come indice di un avvenuta 
sieroconversione e si  mantiene a vita. Nella maggior parte dei casi 
(vaccinazione obbligatoria) sta ad indicare un soggetto sottoposto ap-
punto ad una vaccinazione efficace. Possiamo dunque stare tranquil-
li. L’HBsAg è fugace e presente nello stato di incubazione. Bisogna 
però fare attenzione se persistente nel tempo indica una replicazione 
virale con uno stato “selvaggio” di un HBV attiva. L’HBeAb  (anticor-
pi) compare invece nella fase della convalescenza e può persistere a 
lungo quale indice di siero conversione. Da non sottovalutare l’HBcAb  

(anticorpi) compare all’inizio della fase clinica, 
presente per molto tempo, anche a vita. 

Si associa, quasi sempre all’HBsAb an-
che se talora è isolata. Se questi sono 
i marker dell’epatite B quali sono, e 
quale significato hanno, quelli dell’e-
patite C?  L’HCV-Ab  può diventare 
positivo anche dopo un anno dopo 
l’infusione e può essere positivo nel 
70% di soggetti con infezione cro-
nica. Gli anticorpi anti HCV stanno 
a dimostrare la presenza del geno-
ma virale. Gli Anti HAV IgM  positivi 
sono indice di un infezione acuta; 
se negativi di una fase di risoluzio-
ne. Gli Anti- HAV IgG  sono positivi 
se espressione sia di un infezione 
pregressa avuta in passato. Gli 
Anti –HAV IgM devono però essere 
negativi. Il profilo sierologico è dun-
que basilare nell’individuare l’epatite 
virale, così come l’ecografia epato-
biliare. Il quadro clinico più tipico, e 
quello più facilmente riconoscibile, 
non è tanto quello dispeptico- preit-
terico (nausea, anoressia, vomito, 
febbre, dolori muscolari etc) quanto 
quello che si osserva dopo 6-8 set-

timane dall’incubazione. Le transaminasi si alzano, vi è un aumento 
delle gammaglobuline; soprattutto feci acoliche (di colore bianco) e uri-
ne scure (color marsala); fegato dolente, talora anche prurito; astenia 
persistente con inappetenza. 

Salute Benessere

LE EPATITI VIRALI
A CURA DEL DOTT. ALDO ERCOLI



ROTTURA E RIPARAZIONE 
NELLE RELAZIONI: 

DALL’INFANZIA ALL’ETÀ ADULTA
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 “EPISODI DI ROTTURA DELLA RELAZIONE TRA GENITORI E FIGLI SONO INEVITABILI, 
MA L’ESPERIENZA DELLA RIPARAZIONE È FONDAMENTALE PER UN’ADEGUATA EDUCAZIONE 

EMOZIONALE DEI BAMBINI. QUALI CONSEGUENZE PER LA VITA ADULTA?”
A CURA DI RICCARDO COCO, PSICOLOGO-PSICOTERAPEUTA

Le incomprensioni, le discus-
sioni e altre cause che in una 
relazione creano un distan-

ziamento sono generalmente definite 
“rotture dell’empatia”;  mentre i riav-

vicinamenti che ristabiliscono un legame in 
cui si ritrova la sintonia emotiva e la vicinanza 

affettiva sono definite “riparazioni”. Per-
ché si avvii un processo di riparazione è 
fondamentale che i genitori o i partner 
di una coppia comprendano le proprie 
emozioni e le motivazioni dietro i loro 
comportamenti per dare un senso 
a ciò che può aver contribuito a 
portare alla rottura del legame. 
Rotture non seguite da ripara-
zioni portano all’instaurarsi di un 
profondo senso di distacco emoti-
vo, per esempio tra genitore e figlio, 
che se protratto nel tempo può creare 
nel bambino angosce di abbandono e 
sensazioni di vergogna molto dannose per 
lo sviluppo della sua autostima e della sua 
personalità. Egli infatti molto probabilmente si 
sentirà responsabile di aver fatto allontanare il genitore, di 
averlo fatto arrabbiare e si sentirà cattivo e “sbagliato” per 
questo motivo. Inoltre si sentirà anche rifiutato e potrebbe 
arrivare a manifestare malesseri fisici di origine psicogena 
come dolori allo stomaco e alla testa. Se questa modalità di 
gestire le rotture tra genitore e figlio è la norma e non l’ec-
cezione, tali sensazioni di vergogna e colpa si ripresenteran-
no poi nelle successive relazioni della vita circa gli episodi 
di “rottura” (con gli amici, nella coppia, etc.). Per esempio 
questo bambino diventato adulto poi potrebbe nella relazione 

di coppia provare colpa e vergogna di se stesso ogni qual 
volta discute con il partner e manifesta le proprie legittime 
ragioni: la rabbia generata dal litigio potrebbe portare ad un 
momentaneo distacco nella coppia (una rottura) ed ecco al-
lora attivarsi inconsciamente i ricordi della relazione con il 
genitore abituato a non “fare la pace” con il figlio (cioè a non 
riparare tempestivamente le rotture) con tutti gli stati affettivi 

associati a tali ricordi. Ciò probabilmente farà 
nascere una forte angoscia, un senso defi-

nitivo di perdita e acuti sensi di colpa che 
spingeranno il nostro adulto dell’esem-

pio a rinunciare ai suoi legittimi diritti 
manifestati poco prima e a cercare 

subito il riavvicinamento con il 
partner per placare la sua ansia 
di abbandono ed i suoi sensi di 

colpa. Si sentirà probabilmente 
responsabile e penserà di aver fat-

to un danno irreparabile con la sua 
rabbia (che invece, nell’esempio ripor-

tato, è stata a servizio del suo “Io” come 
espressione di autoaffermazione dei suoi 

bisogni e diritti); avrà paura che il partner 
sia “perso per sempre” e si incolperà di tutto 

quanto perché profondamente convinto di “essere sbagliato” 
in qualche indefinibile modo. Così facendo ritroverà proba-
bilmente il partner, ma perderà ancora una volta se stesso. 
Dunque, per tutte queste ragioni, è necessario che i genitori 
riescano a rimettersi tempestivamente in sintonia con i figli 
dopo che è avvenuta una rottura: ciò fa parte integrante (ma, 
appunto, è solo una parte …) di ciò che potremmo definire 
dare una buona “educazione emozionale” ai figli. 

sito web: www.riccardococo.net; 
e-mail:cocoricc@libero.it

http://www.riccardococo.net/
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